NOTE DEL GIORNO 


| ‘soltanto potrebbe darsi il caso che la Fe- 
—'doral Reserve Board non consentisse di ac- 
‘eettare dalle sue banche consorziate dei 
lbuoni italiani del Tesoro. Ma quando si 
| ‘trattasse di due o tre miliardi, dette banche 
‘terrebbero agevolmente i buoni nelle prò- 
ie casse. ì 
‘E poi, non è detto che si debba da parte 
lidi una certa burocrazia e sottodiplomazia 
‘italiana continuare inconsciamente a taqui- 
‘ner la Casa Bianca ed i suoi circoli. 
Non è detto che « chiarire la’ situazione 
» significhi dedizione ; deve inten- 
‘ \dersi invece «accordi scambievoli» sulla 
. ‘base della scambievole amicizia. 
Perle grandi operazioni dovrà certamente 
" rs se convengano meglio i gruppi 
‘già interessati 2 favore di nostri avversari, 
lo quelli già ‘dimostratisi amici dell’Italia. 
Ò ato ha ben compreso la esatta por- 
‘tata delle leali dichiarazioni del Presidente 
‘del Consiglio. — 
Perchè crearsi dovunque dei nemici, co- 
‘me se non ne avessimo abbastanza in Hu- 


Li 

"Tilementi pericolosi alla sicurezza del 
sono coloro che suscitano esagerate 
Btarioni come i professionisti del disordine. 
on. Nitti ha dichiarato, con la fermezza 
ong quale diede prova nei giorni del ten 
sciopero generale, che il paese risorge- 
rà mercà il lavoro e la produzione, onde oc- 
corre all’Italia sopratutto l'ordine che egli 

a ogni costo. 


3 ve decimi degl’italiani — non possono 
foche approvare come ha approvato all’una- 
ità quello istituto saggio ed illuminato, 
eonservatore per eccellenza, che è il Senato 
del Regno. 
Ieri ìl Senato chiuse la discussione sulle 
‘comunicazioni del’ Governo, affermando- 
gi la fiducia all'unanimità di 102 presenti. 
‘Il Presidente del Consiglio pronunziò un 
discorso fuori delle vecchie regole ministe- 
riali. A tempi nuovi, metodi nuovi. Non è 
iù l’epoca dei misteri governativi : il paese 
eve conoscere la verità perchè conoscendo- 
Ja possa e sappia affrontare le difficoltà ine- 
. Vitabili. Affrontarle, resistere ad esse come 
durante la 
vincere. E l 
È guerra. Non vincere, significherebbe morire. 
«I discorso dell’on, Nitti è come le comu- 


‘| Micazioni di Governo da lui fatte presentan- 
FUN 


Italia vincerà. come vinse la 


È ‘do il nuovo Gabinetto al Parlamento, un 
atto di fede. Non la fede cieca di chi non 
e ì pericoli ; la fede materiata di vo- 
lontà e di fattività di chi non dissimula a sè 
e agli italiani la situazione, chiedendo ai cit- 
i senza distinzione di parte di coope- 
con i sacrifici, con il lavoro, con la di- 
iplina nazionale — e perciò con l'ordine —. 
2 superarla felicemente. 

Quale italiano potrebbe non: rispondere 
a questo appello ? La guerra dura,la guerra 


L 


® l’esistenza di un popolo che dopo aver 
Minto da solo deve da solo trionfare di ogni 
| difficoltà. Non possiamo dunque far que- 
stione di uomini e di partiti ; la disciplina 
nazionale, da noi sentita fin dal primo gior- 
no della costituzione del Gabinetto, esige 
la solidarietà con il Governo. La quale, 
con animo più saldo sarà praticata, in quan- 
© to si rivela nel Governo e nel suo capo una 
‘visione sicura dei problemi, una ferma ‘vo- 
tà di affrontarli e superarli. 
Augurare la riuscita è augurare il bene del 


Non si può, d'altra parte, non riconoscere 
Ja franchezza dell’on. Nitti in taluni ac- 
i nei quali vibra l’anima del paese: 

«I nostri alleati ci hanno aiutato durante 

la gu ma -aleuni di essi credono che i 
"doro obblighi siano finiti con la guerra». 
 —L’America che ha fatto tanto per tutti 
| gli alleati e l’Italia, accordandoci cre 
fra 3.50 %, oggi non ha più obblighi. Es- 
6a. erede che. anche il concorso dei «privati 
‘| on possa effettuarsi se non sistemata la 
| situazione politica. 


| L'impressione è stata profonda pei se- | 


Natori : qualcuno osserva che ci si vuol met- 


. Fnunzie, PRA 
‘| Non si tratta di questo perchè il nostro 
fon è paese che subisce ricatti. 
In realtà oggi i privati americani sono 
imi di prestare all’estero danaro 
che resta in America per pagare le forniture. 
e e ee 


i Politica e Diplomazia 
, 7 (5) Neully sur Seîne, 26. — La delegazione bu. 
3 ara è giunta allo ore 8.20 alla Villa Madrid. 
© _ Essa comprende, oltre ai delegati già annunciati, 
Btancioff, capo di Gabirietto di Theodoroff. 
‘% (8) Parigi, 26. — Lo stato dell'on. Crespi sta. 
mane era soddisfacente. 7 
® (5) Versailies, 26. — Durante il suo soggiorno 
® Berlino Lersner sarà sostituito da Meyer, consiglie- 


Te. tecnico. 
PER L'UNGHERIA. 

(8) Basilea, 26. — Si ha da Oldenburg che il Consi- 

io degli operai e dei soldati ha approvato una mo« 

none nella quale propugna la resistenza fino ell’estre- 

“mo contro la consegna dell'Ungheria occidentale ai 
| ©Spitalistici austriaci. 

LA POLONIA IN CERCA DI ALLEANZA. 

ì Melsingtors, 26. — A Reval è arrivato un plenipo- 

Yenziario polacco per trattare una alleanza della Po- 

Tonia con la Finlandia Estonia, Lituania e Ucraina, 


Fra danesi e tedeschi 
(S) Copenaghen, 25. — Durante una visita di 1400 


MK 


Ne a Sondenbourg col consenso delle autorità locali, 
Marinai tedeschi turbarono l'ordine esigendo che 
Yenisse loro consegnato il giornalista Grant, perchè, 
Recondo essi aveva tenuto discorsi che avevano susci- 
tato il malcontento. 

1 marinai tedeschi no di saccheggiare 
il deposito di viveri del campo degli esploratori ; ma 
pig) Vi riuscirono. I danesi sì opposero alla consegna 


((8) Copenaghen, 25. - Una delegazione daneso è 
E'unta-a Copenaghen recando un ordine del giorno 
Nan danesi di Sondenbourg i quali domandano; 


Tutti gli uomini d’ordine — e sono i |. 


guerra guerreggiata, significa | 


più pericolosa di quella militare : la lotta ‘ 


tere il cappio alla gola, per obbligarci alle 


Biovani esploratori danesi che facevano un’eseursio- . 


‘di occupare i territori nei quali deve aver 
biscito, È i 


‘Edizione del matt 


IMA ‘PAGINA LE CONDIZION 


! Richiamo dell Ambasciatore 


A WASHINGTON? 


PARIGI, 26. — Il Ministro on. Tittoni di 
concerto con il Ministro Schanzer si adopera 
peri problemi del carbone e degli approvvigio- 
namenti nell'interesse dell’Italia. 

Le trattative politiche con gli alleati si svol- 
gono in un ambiente di cordialità. 

Negli ambienti italiani della Conferenza.e in 
quelli interalleati si vocifera che il Governo 
di Roma abbia richiamato da Washington l’Am- 
basciatore Macchi di Cellere. 

All’on, Tittoni sarebbero infatti pervenute da 
autorevoli italiani dimoranti negli Stati Uniti 
e da uomini politici del Regno vive recrimina- 
zioni circa le disastrose conseguenze che può 
avere per l’Italia la permanenza colà*dell’at- 
tuale Ambasciatore il quale è stato sempre in 
attrito con Wilson e con tutti gli ambienti po- 
litici di Washington. 

Fu grave errore del precedente Ministero 
sfidare Wilson e i dètti ambienti-lasciando colà 
un Ambasciatore inviso e con il quale i rapporti 
erano notoriamente assai freddi. 

Fu errore chiamarlo a Parigi come interme- 
diario tra i Delegati italiani e Wilson il quale 
una volta fece officiosamente sapere che avreb- 
be preferito non aver contatti col Cellere. 

Guesti ersonalmente stimabile, non cono- 
Sceva l’ambiente e non si mostrò adatto sin-dal 
primo giorno all'opera che avrebbe dovuto 
svolgere. 
| Prima della Conferenza, Wilson ebbe a fargli 

in Washington gravi comunicazioni circa le 
1 glo Venue per la soluzione dei problemi ita- 
‘ani, 


L’Ambasciatore avrebbe invece informato il 
Governo italiano che Wilson. accoglieva .il 
punto di vista.italiano. 

Così Orlando e Sonnino credettero di aver 
Wilson favorevole e. quando la verità fu nota 
era troppo tardi per riparare. 

Il Macchi era accusato dagl'italiani degli 
S. U. di ostacolarli nella loro attività industriale 
e commerciale, 

E’ noto che allorquando la missione ufficiale 
italiana, della quale fecero parte l’attuale Pre- 
sidente del Consiglio on. Nitti, l'on. Arlotta e 
il sen. Marconi, sbarcò agli Stati Uniti, essa 
raccolse diversi appunti a carico del nostro Am- 
basciatore, onde fu estesa una relazione al 
Governo. E' anche noto che furono presentate 
in proposito. due interrogazioni parlamentari, 
una alla Camera dall’on. Monti Guarnieri ed 
un’altra al Senato dall’om. Marconi, le quali 
non ebbero svolgimento sià per ie difficoltà del- 
la situazione politica, sia per la promessa fatta 
dal Ministero di aprire una inchiesta. 

Questa inchiesta che avrebbe dovuto far 
luce completa venne invece affidata allo stesso 
Ambasciatore Macchi di. Cellere ‘che era in 
causa, e naturalmente. la cosa fu messa a ta- 
cere ; e perchè non dovesse risorgere si chiamò 
poi l'ambasciatore stesso a Parigi alla Conferen- 
za della pace con gli effetti disastrosi che tutti 
sappiamo. 

Oggi occorre a Washington qualche diploma 
tico che abbia veramente a quore e sappia effi- 
cacemente tutelare i legittimi interessi dell'I- 
talia negli Stati Uniti d'America, nonchè quelli 
dei nostri numerosi e benemeriti connazionali 
colà residenti. 


«La riforma elettorale 


Seduta del 26 — Presidenza Marcora — ore 15 
Miari (segr.) Legge il verbale della seduta 
dente. E° approvato. 


SULLA RIFORMA ELETTORALE 


Dentice. Svolge un ordino del giorno contrario 
alla proporzionale e favorevole allo scrutinio di lista 
con rappresentanza della minoranza 

Sonnino. Pronunzia, spesso interrotto dall’estrema 
socialista, un*breve discorso contro: la riforma 
elettorale. i 

Chiede la sospensiva, avvertendo che se la b0- 
spensiva non ci sarà, voterà contro la leggo, 

L'ex Minîstro' degli esteri paria con voce afona 
a tal punto che dalla Tribuna della Stampa vieno 
colta a stento qualche frase. (Si grida: Chiusura, chiu- 
sura !) si 

Modigliani. Protesta\‘contro coloro: che vogliono 
strozzare fa discissione sulla: riforma. elettorale, 

Stoppato. Si associa. 

Nitti (Pres. del Cons.) Rititne giuste le osservazi. 
ni degli on. Modigliani e Stoppato ed è per il prosie- 
guo della discussione (Approvazioni). 

Lidertini. Svolge il'seguente ordine del giorno: 

«La Camera considerando chenon'sarebbe possibi- 
le ottenere l’auspicata elevazione dei costumi poli- 
| tici e parlamèntari senza una essenziale modifica 

dei criteri e delle modalità nella scelta della rappre- 

sentanza nazionale, anche nei rapporti col corpo elet- 
torale oggi notevolmente modificato, approva in 
«massima la proposta riforma della legre e passa 
| alla discussione degli articoli >. 
î Si compiace del lungo dibattito cui il disegno di 
legge ha dato luogo alla Camera, perchè ha permesso 
al Paese, il quale non era alla riforma preparato, 
di remdersi conto della, sua portata e della sua im- 

rtanza. i 
Ph convinto che la riforma si imponga come una 
conseguenza delle mutate condizioni di vita del Pae. 
se dopo l’immane ciclone della guerra. 

Ora l'oratore non crede che sia. completamente 
accettabile il progetto concordato tra Commissione 
e Governo. 

Ad ogni modo si augura che la legge sia emendata 
in modo da gerantire la libera esplicazione della vo- 
lontà degli elettori. 

‘A coloro che.hanno affacciato l'obiezione che que- 
sta Camera non abbia diritto di mutare le sorgenti 
! della rappresentanza nazionale, risponde che essa, 
come ha saputo liquidare tutto il'passato della guer- 
| ra libica, come ha saputo dichiarare la guerra © se- 

guirne tutti gli eventi, tristi e felici, co forte rasse- 
| gnazione e con serena gioia, ‘ha ancorala forza e il 
| potere necessario per approvarela riforma elettorale. 

Solo quando tutto il pasfato sarà liquidato e la 
rappresentanza nazionale sarà lo specchio fedele delle 
correnti vive del Paese, solo allora sarà possibile 
guardare all’avvenire con serenità e con fiducia, (Vi- 
ve approvazioni — Molte congratulazioni). 

Celesia. Svolge il seguente ordine del giorno « La 
Camera convinta che la sopravvivenza del Collegio 
uninominale sarebbe di ostacolo alle riforme ammini- 
strative e d’indole sociale necessarie pel rinnovamento 
della vita nazionale italiana passa alla discussione de- 

lì articoli». 
ade Svolge il seguente ordine del giorno ; 

« La Camera, convinta che la proposta riforma, 
tendente ad introdurre lo scrutinio di lista con la rap- 
presentanza ‘proporzionale, s'imponga per ragioni di 
convenienza politica e per elevare i nostri costumi 
elettorali e parlamentari, passa alla discussione degli 
articoli ». + 
| Turati Comincia col rilevare che il governo del- 

Pon. Nitti ha il merito di non essersi disinteressato 

della riforma elettorale. Dimostra, in opposizione 

all’emendamento dell’on. Canepa, che Li un’assurdità 
inio di lista senza la proporzionale. 

% sata aver criticato l’on. Sonnino, dichiaratosi 

contrario alla riforma, loda l'on. Nitti che accettò il 

voto della Caméra che ritenne necessario discutere 

la riforma elettorale. Difende il sistema della pro- 

| porzionale, E' sicuro che l’on. Nitti persisterà per la 

approvazione della legge. Trova infondati i timori di 

coloro che sono contro il voto segreto. Nota l’atteg- 

giamento di alcuni autorevoli una volta contrari ed 
oggi favorevoli alla riforma. 

Ha fiducia nel voto alla donna, Crede nella donna 

chè crede nell’uomo (Si ride). E’ favorevole alla 

| eliggibilità degli impiegati e della donna. Dice che 

tutte queste riforme hanno una efficacia progressiva. 

Trova due categorie di avversari della riforma : gli av- 

versari di principi (Storoni e Restivo e Alessio) e gli 

avversari per comodità incosciente. à x 
| ‘1 quali non vedono idee, programmi, avvenire, 
| progresso. Coglie ‘cocasione di criticare l'atteggio- 

mento dei repubblicani riguardo alla legge, Trova 
| inopportuno l'appunto di coloro che affermano che la 


proce. 


H 


e la questione dei carbori alla Camera 


riforma non è adatta alla tapacità dell’elettore me- 
ridionale, perchè ritiene èhe nel Mezzogiorno c'è 
sufficiente intelligenza per capire E necessità della 
riforma, } S 

L'oratore un'altra volta si trattiene ‘ad esaltare 
la intell'genza aperta dell’analfabeta meridionale e 
trova che questo ha maggioresingegno di certa gente 
istruita, anche perchè l'uso della carta stampata at- 
tutisce le facoltà intellettive (Si ride). Suggrisce 
i vari rimedi per combattere Panalfabetismo, 

Vuolea spesa delle schede8 carico dello Stato, Si 
dichiara contrario al panachage. Combatte gli emen- 
damenti Peano o Bonomi, Concludo augurando che 
la riforma elettorale segni l’inizio d'una vita nuova 
per la politica del paese. (Approvazioni — Molti e 
calorosi applausi). 

Libertini. (Seyr.) Dà lettura d’una interrogazione 


.sulla questione del carbone. 


PARLA.IL MINISTRO DEI TRASPORTI 
. De-Mito. (Trasporti): Risponde in via d’urgenza 
alle juterrogazioni. relative alla questione del ‘car- 
bone. (Segni di vivissima attenzione). 

Ricorda di aver esposta la situazione dei combu- 
stibilî pochi giorni or sono alla Camera, ele sue pa- 
roleparvero di colore oscuro. Oggi la situazione è 
peggiorata ancora, 

Avevamo allora per le ferrovie carbone por 23 
giorni, ne abbiamo oggi per 14 compreso quello dei 
piroscafi sotto scarico e quello:su banchine e chiatte, 
Nei riguardi delle industrie la posizione per il mo- 
mento sembra meno disastrosa.ma anche per esse è 
gravissima la minaccia d'una imminente stasi nelle 
importazioni di carbone. 

Cause accidentali ‘e transitorie e cause permanenti 
& ciò contribuiscono, y 

Cause transitorie: scioporo del personale addetto 
all'imbarco a Cardiff, reso più grave dallo sciopero 
dei minatori con conseguenti allagamenti di pozzi. 
sciopero del personale nel porto di Norfolk ove s'im- 
barcano i carboni del West Virginia, e proprio in 
questi giorni sono rimasti piroscafi nostri senza po- 
ter essere caricati; limitazioni di produzione. In 
Inghilterra da tonnellate :287,000,000 quale fu nel 
1913 la produzione è prevista in 214,000,000 di ton- 
nellate per il 1919-20 e quasi certamente sarà ancora 
minore. 

Nel 1913 il consumo interno fu di tonnellate 210 
milioni, e l'esportazione di 77 milioni. Nel 1918 era- 
no già ridotti il consumo a 198 milioni e l’esportazio- 
ne a 84 milioni. Un mese fa prevedevasi questa in 23 
milioni : oggi si prevede appena di 15 milioni. 

In America un complesso di circostanze hanno por- 
tato ad una diminuzione di 65 milioni di tonnellate 
nel solo primo semestre di questo anno. d 

Disposizioni di Governi esteri. Il Belgio che ci da- 
va una piccola quantità di tonnellate 20 mila al mese 
ha vietata l'esportazione di carbone. 

L'Inghilterra, stante la riduzione di produzione, 
ha limitato da 750 mila tonnellate al mese a poco 
più di 330 mila le esportazioni di carbone per l’Italia 
complessivamente per privati e Commissariato, E 
proprio stamane è giunto l'ordine temporaneo, a causa 
dello sciopero, di sospendere la partenza delle navi 


cariche. 


La Francia nulla ha più potuto inviare dai bacini 

carboniferi del sud che durante il 1918 ci diedero due 
milioni. di tonnellate compensate sul. contingente 
inglese. Dalla Sarre, a cominciare dall’aprile, abbia» 
mo ricevuto 85 mila tonnellate, ma ora non ne rice- 
viamo più per la ripercussione della crisi ingiese. 
, In America si affollano grandi quantità di domande 
da parte di tutti gli Stati che difetteno di carbone. 
Si possono fare acquisti (ok, ma resta la questione del 
tonnellaggio : ad ogni modo le nostre importazioni 
sono aumentate da 9700 nel gennaio scorso a 67.000 
nel giugno. Vi sono anche ostacoli derivanti dalla va- 
luta per la difficoltà in cui si trovano le banche di 
fare maggior credito ma abbiamo completa fiducia 
che saranno superate. 

Occorrono provvedimenti : immediati e per l’av- 
venire, 

Immediati, E’ stato il mÎo primo pensiero d’inviare 
in America tutto il naviglio a nostra disposizione, stor- 
nando persino le navi per i cereali, mandando anche 
le navi inferiori a 4000 tonnellate, ed ottenendo 
dall’Inghilterra il permesso d’inviare in America il 
naviglio inglese. In luglio siamo riusciti ad assicurarei 
102 mila tonnellate di carico in confronto di 67 mi- 
la di giugno, ed ho date istruzioni telegrafiche per 
concludere il massimo numero d’acquisto con noleg- 
gio assicurato, 

In Francia sono in corso pratiche 
il carbone dalla Germania. 

Abbiamo trattative in corso anche in Boemia e 
Polonia,.ed abbiamo cercato di avere carbone anche 
da Donnez in Russia. 

E° nostro dovere ridurre il consumo di carbon fos- 


per assicurarci 


I ED IX PREZZI PER LE ASSOCIAZ, 


ino. 


IONI E LE INSERZIONI 


1 sile, ed all’uopa saranno adottate miscele di carbon 

| fossile, legna, lignite è rapidamente saranno trasfor- 
mate alcune locomotive per ptilizzare le disponibilità 
di nafta che abbiamo. E saranno ridotti fortemente i 
servizi ferroviari e marittimi. 

| Della buona volontà dei nostri'Alleati non dubitia- 
mo menomamente, e dobbiamo quindi fare in modo 
di mantenere l’esercizio ferroviario nel tempo stret- 
tamento necessario perchè i loro provvedimenti in 
Nostro favore siano attuati. 

Per l'avvenire dobbiamo affrancare i servizi pib- 
biici, dando il più largo sviluppo all’elettrificazione 
ed alla produzione di combustibili nazionali. (L’espo- 
eizione del Ministro dei Trasporti seguita conla più 
viva attenzione è stata alla fine accolta da generali Ap- 
provazioni). 


Parla il Presidente del Consiglio 
Nitti. (Pres. del Cons.). Visto che le franche e lea- 
li dichiarazioni del Ministro dei Trasporti hanno 
un po’ impressionato la Camera, in quanto hanno 


può fare ancora affidamento su coloro coi quali ab- 
biamo combattuto, e specialmente sull'America, 
Assicura anche che gli Alleati, pèr quanto è possibile, 
sono animati dal massimo buon volere di darci l’ap- 
poggio che ci è necessario per superare la nostra crisi. 
Dimostra che questa crisi, che d'altronde è' crisi di 
tutti, è determinata da cause estranee alla stessa 
volontà degli uomini, Si trattiene, sempre ascolta- 
tissimo, sull’elogio della grande democrazia ameri- 
cana, degnamente rappresentata dal Presidente 
Wilson, contro il quale molto inopportunamente 
si son dette e seritte parole inconvenienti. 

Notachel'America comprendela grande parte presa 
nella guerra dall'Italia, la. quale ha distrutto un 
impero che rappresentava la negazione d’ogni prin- 
cipio di giustizia. Esorta a non diffidare delle buono 
disposizioni verso di noi degli Stati Uniti. Altrettan- 
to dice per l’Inghilterra e la Francia. Esprime la 
fede più sicura nel superare le odierne. gravi 
difficoltà, per abbattere le quali oecorre ordine, di- 
sciplina, abnegazione, sicurezza nei destini immanca- 
bili dell'Italia. (Approvazioni generali — Calorosi e 
prolungati applausi). 

Pacetti. Dà lode al Governo così per la sua since- 
rità come per i provvedimenti adottati. 

Si compiace poi che lo. parole del Presidente dél 
Consiglio abbiano dissipato qualunque dubbio che 
da parte degli Alleati, e specialmente dell’America, 
‘potesse esservi non sufficiente considerazione dei 
bisogni dell’Italia. ti) 

. Confida che la situazione odierna sarì superata e 
raccomanda la più grande intensificazione possibile 
hello sfruttamento delle ligniti (Approvazioni). 

Bignami Raccomanda al Governo di far conoscere 
informazioni positive sulla questione doi carboni, 
notando che la mancanza di essi facilita la diffusio. 
ne di voci allarmistiche,, provenienti da fonti non 
disinteressate, le quali non farebbero che aggravare 
la situazione. 

, Conclude affermando che il problema è gravissimo 
e reclama, provvedimenti straordinari : invita il Go- 
verno ad. adottarli- senza indugio. (Approvazioni). 

Monteguarnieri. Prende atto delle dichiarzioni* 


del Governo, Si augura che le pratiche cogli Alleati! 
avranno esito soddisfacente ; ad’‘ogni modo insiste 
sulla necessità di iniziare senza indugio gli impianti 
per la utilizzazione delle forze idriche del Paese, (ip 
provazioni). . 

Rizzetti. — Ha fiducia che il Governo saprà fron- 
teggiare energicamente la situazione, 

Confida che coll’appoggio leale dei nostri Aileatt 
supereremo le presenti difficoltà. (Approvazioni).' 

Chiesa. Constata che il trattato di pace con la Cer- 
mania fa obbligo a questa di fornire all'Italia una 
quantità annua di combustibile di gran lunga in 
feriore a quello assegnato alla Francia, 

È’ quindi necessario che i nostri negoziatori ot- 
tengano dalla Francia, una larga assegnazione del 
carbone del bacino della Sarre, 

Convinto fautore della guerra erede doverozo 6 
necessario afiermare' che i nostrì Alleati devono sen-' 
tire il dovere di procedere d'intesa con noi sino alla 
fino (Vivissime approvazioni). ' 

Nitti. (Pres. del Cons.) Propone che lunedì si svol.!. + 
gario le interpellanze e martedì si prosegua la discus-! 
sione sulla riforma elettorale, 7 : 

Modigliani. Propone che la proposta di legoe sulla 
concessione del voto alle donne sia trasmessa alla ‘ 
Commissione che ba riferito sulla ritorma elettoralà,! 

Marcora. Osserva che tale proposta di legge dovrà! 
seguire la procedura degli Uffici. { 
Ri ali Invoca la pronta convocazione degli 

ci, i 

Rilevando poi la gravità della questione dei car-. 
boni testè trattata, chiede che una sua interpellanza. | 
che vi si riferiva, possa essere svolta lunedì, a mono! 
che il Governo non intenda fare in quel giorno della: 
‘comunicazioni, sulle quali la Cmera possa immedia- 


| tamente discutere. ‘ 


Afferma il diritto del Parlamento di conoscere! 
tutta la verità. anche per affermare che non siamo! 
disposti di subire pressioni” dall’estero. 

Nitti (Pres. del Cons.). Si dichiara personalmente: 
favorevole all'elettorato ed all'eleggibilità delle don-| 
ne. Non crede opportuno risolvere tale questione 
in sede di discussione della riforma elettorale; non! 
si oppone però che gli Uffici al più presto siano con-| 
vocati per ammettere alla lettura la proposta di 
legge per il voto alle donne. 

Quento alla questione dei carboni, è necosasria 
lasciar modo e tempo al Governo’ per*condurre in- 
nanzi delle trattative. È 

Gasparotto. Quale autore di una posta il 
voto alla donna, fa voti che gli Vici a patina. 
al più presto. CU 

Confida che i minatori inglesi vorranno convin:à 
cersi come la penuria del combustibile danneggi non! 
soltanto la borghesia ma anche il proletariato ita-, 
liano, e nbn ci toglieranno quindi la possibilità dii 
risolvere il problema gravissimo dei nostri approv-! 
vigionamenti di carbone. È fit 

Ripete le assicurazioni già date circa il buon vo. 
lere degli Alleati, ed esorta tutti a non inasprire con; 
parole e giudizi meno che riguardosi i 
essi e l’Italia. (Vive approvazioni). A 

Goceo-Oriù. Chiede che martedì în principio di) 
seduta si discuta la legge sul riscatto delle ferrovie! 

Nitti. Pres. del Cons). Consente, 

(Rimane così stabilito). 


* Marcora. Toglie la seduta alle:20.10, > (./ (} 


LA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


PER CAPORETTO 


Le conclusioni della relazione | 


Considereremo ora lo cause di carattere politico 
che influirono sulla produzione del fenomeno Capo- 
reito, avvertendo i lettori che su questa categoria 
di cause forse ci avvicineremo meno, che per la cate- 
goria precedente, alle conclusioni della relazione, e 
ciò per motivi facili a comprendersi. 

Secondo noi le cause di carattere politico furono 
le seguenti: 3 
I. — Il completo disinteressamento alle cose militari 

nell’ante guerra. 

Dai nostri &mini politici la guerra era considera. 
ta una eventualità così lontana che non era il caso di 
preoccuparsene, qualche. cosa come la morte che 
deve ‘venire. ma sulla quale c’è sempre tempo a 
pensarci. L'esercito appariva in genere un male, ‘per 
taluni necessario, per altri superfluo, ma sempre un 
male. Tutto stava a spender poco ; ai più fieri basta- 
va l'apparenza, Chi aspirava al Ministero della guer- 
ra doveva concorrere ad una specie di asta al ribasso. 
L'on, Salandra, pochi mesi prima che scoppiasse la 
guerra europea, fra due generali, scelse quello che gli 
costava di meno. Altri uomini politici si lasciarono 
ingenuamente abbindolare dalle chiaccchiere dei s0- 
cialisti tedeschi. L'esercito era diventato unicamente 
l’ausiliario dei CC. RR. e della P. S. nei servizi di or- 
dine pubblico. 


II. — La impreparazione completa degli uomini 
politici alla guerra, 


conseguenza naturale della causa di cui sopra. 


Ut. — HI completo asservimento del Governo al 0. S., 
conseguenza ‘della causa precedente. 

Passato il primo istante di sbigottimento dinnanzi 
alla grandezza del cataclisma mondiale, non parve 
vero al Governo di aver irovatol’uomò che si incari- 
cava.di tutto. E, poichè l’aveva trovato, disse :,la- 
sciamolo fare e prepariamo i governatori delle nuove 
provincie, E poichè c’era chi si incaricava di tutto, 
il governo scguitò a fare della politica come l’aveva 
sempre fatta, dimenticando che c’era la guerra. E, 
poichè era stata promessa una campagna napoleonica, 
il governo limii.ò i suoi provvedimenti a tutto il 1915. 

Una parte della stampa scambiò l’individuo per 
‘la cosa, sollevò all’altezza di idolo l’uomo che cor- 
duceva la guerra, pur constatandone, in camera 
charitatis, le deficienze. L'opinione pubblica venne 
completamente falsata. Si giunse al punto di chia- 
mare i soldati d’Italia «soldati di Cadorna» finchè. 
i «soldati di Cadorna » si fransero a Caporetto. 

Tornati soldati d’Italia vinsero al Piave. 

IV. — La confusione delle attribuzioni 

Dato l’asservimento del governo al 0), S. si falsò 
il concetto della responsabilità, ed il governo si ritenne 
quasi esonerato dal rispondere della condotta della 
‘guerra. Il C, S., invece di rimanere un organo del 
governo centrale, vi si sovrappose. Il ministro della 
guerra non funzionò da controllore tecnico del CS. 
ma fu un comandato del C, S, presso il governo cen- 
trale. Ml 0, S., invece di limitarsi ad impiegare l’e- 
sercito, assorbì le funzioni del Ministro della guerra 
per quanto riguardava l’ordinamento e l’organizza- 


| zione, Ad Udine:si costituì un bis di via XX Settem- 


| lasciato presumere che gli Alleati in questo momento 

non trattassero con la dovuta cordiale amicizia il 
nostro Paese, prende la parola per assicurare }'As- 
semblea che l’Italia nell'attuale momento. critico 
i 


nf 
19 
bre, che annullò Via XX Settembre, Quando forone | 
tolte al Ministro della guerra le Armi, lo Munizioni a 
l'Aeronautica, a quel Ministro non rimase che l’imej 
boscamento e il disboscamento. Si giunse così fine, 
a quel Ministro che, nel giorno di Caporetto, cileno 
così chiaramente dinanzi alla Camera ed al Pi 
di non conoscere affatto le condizioni materiali @| 
morali dell'esercito, 3 { 
V.— tI mascheramento della verità || 

n governo — non si sa perchè — si decise a raf) 
tare il Paese come un minorenne, Dopo aver dichiaa 
rato la guerra, temette che il Paese non potesse sope! 
portare la vista del sangue, Fece di tutto perchè nese 
suno si accorgesse che c’era la guerra, Stese dei m 
su quanto poteva turbarlo. Esaltò quanto poteva 
eccitarlo, lo trattò, infine, come una femminucci: 
finchè questo meraviglioso: paese, colpito dalla 
immeritata sventura e dalla più terribile sorpresa, 
dimostrò superiore a tutti i suoi governi. Quest’azi 
di mescheramento della verità ostacolò la formazii 
di una sicura coscienza pubblica ed impedì ai citta»! 
dini di provvedere.a sè stessi. sd È 
VI. — Il falso concetto della guerra per la guerra; 

Si fece della guerra uns bandiera politica, Non sf: 
concepì che non basta far la guerra, ma bisogna farla 
bene. Non si concepì che si fa la guerra per vii 
non per morire, Non si concepì che ogni sacrifici 
non necessario, che si domanda ad un paese in guerra, 
è dn delitto. Nessuna critica fu ammessa : chi vol } 
la guerra faceva bene, qualunque cosa facesse, ) 

VIL -— H timore dell'opinione. pubblica ; 

E’ il caso di ricordare la vipera che morde fl 
ciarlatano. Allorchè l'opinione pubblica fu ben m 
tata, se ne ebbe paura. Allorchè si sentì la convesì 
nienza, anzi la necessità, di cambiare il C. S., ell 
temette di froîsser l'opinione pubblica e si lasciò chel 
l’acqua corresse per la sua china, E l’acqua corse 
fino a Caporetto. Si eredette che la guerra si potessg 
trattare come un incidente qualunque di. politi 
comune, dimenticando che in guerra tutti i nodi vena! 
gono al pettine, inesorabilmente, rapidamente, pers 
chè il pettine è nelle mani del nemico. 

VIN. — La mentalità politica complessiva 

Tale mentalità non lasciò concepire tuita la grane 
dezza della tragedia che sì giuocava. Mentre cone; 
iinaia di migliaia di uomini erano uccisi o lacerat$ 
nella gran lotta, mentre si chiedeva all’ultimo cone 
tadino d’Italia la sua pelle per un'idea che eglig 
forse, non giungeva a comprendere, mentre si get} 
tavano nella fornace ardente le ricchezze nazionalig 
non si sentì’l’assillante ed acuto dovere di marciare 
diritti come su di una lama di rasoio, senza piegare, 
senza transigere, senza tergiversare, non si senti, 
profondamente il dovere di non fare necidere u è 
uomo di più, nè gettare un soldo di più. 

Si andò avanti come sempre, come prima, come! 
dopo, per accomodamenti, per sotterfugi, con rin 
serve mentali, facendo e non ‘facendo, ;tirando @, 
mollando, chiacchierando, mentendo, ingannandog 
sperando nello stellone, alla mercè del caso, giorn&' 
per giorno. h 


) 


ali 


i 


ses 


Questo complesso di cause permisero che le sorta! Di 


dell'esercito e quelle d’Italia fossero lasciate in manos 
fino alla catastrofe, e cioè per lunghissimo tempo, ad 
un uomo che non aveva mancato, dai primordi della 


bi n » N 


rapporti fra. 


& 


i; 


TO 


pani ced re 


CL e 


'gua azione, di dare manifeste prove delle sue manche- 
!wolezze e nel quale il governo stesso non riponeva 
completa fiducia. In definitiva furono le cause di 
ordine politico che permisero a quelle di ordine mili- 
i tare di svilupparsi mano mano fino a provocare il 
3 determinarsi del fenomeno brutale che, se potò appa- 


rire improvviso ai cittadini, mantenuti all'oscuro del. 
la realtà, doveva apparire necessario a coloro che 
potevano e dovevano conoscere esattamente la realtà 
delle cose. 
(Daremo stasera la terza parte) 
G. Dowhet. 


| 


Seduta del 26 Luglio — Prosidenza Bonasi. 


' La seduta si inizia alle 10. 

| Biscaretti (Segret.) Legge il verbalo della seduta 
di ieri, il quale viene approvato. 

| Presidente. Dà la parola al Governo. 


‘Comunicazioni del Governo 
od Esercizio provvisorio 


IL MINISTRO DELL’ I. P. 
Bascelli (Ali. dell’I. P.). Poichè altri problemi di 
ipiù immediata urgenza sono stati trattati nella di. 
seussione, riserva ad altro tempo l'esposizione del 


suo programma e farà brevi dichiarazioni in risposta | 
' che riguarda il nostro commercio, e si è detto che 


| agli oratori. 


IL VOTO DIFID 


%iconosce che la sospensione dei concorsi arreca ‘ 
idanno alle nostre Università, ma spiega come occorra | 


ieonciliare gli interessi degli studi con quelli di coloro 
jche servirono la Patria e che appunto perciò non eb- 
lbero modo di preparare titoli, per i concorsi, Conviene 
idunque tornero alla norma gradatamente e con le 
inecessarie cautele. 
“3 Crede che il Governo meriti l'approvazione del 
{Senato per aver provveduto ad aumentare gli sti. 
{pendi dei maestri elementari. Questi costituiscono la 
‘milizia della pubblica istruzione, e mentrei salari 
idella mano d’opera salgono tanto non si poteva, per- 
‘mettere che chi ha superato un corso di studi e deve 
i provvedere alla educazione e alla istruzione del po- 
‘polo rimanesse con stipendi di fame. Adeguati au- 
«menti dovevano concedersi contemporaneamente 
‘anche ai professori delle scuole medie. 
; Per quanto le difficili condizioni del Tesoro con- 
sentono egli sta per definire gli accordi circa propor- 
zionati aumenti degli onorari dei professori d’uni- 
versità, 

Consente che anche la Scuola Superiore debba met- 
tersi in più immediato contatto con la vita e annun- 
‘zia che sta studiando, specie per gli Istituti Superiori 
‘chiamati a più pronti effetti nella vita economica, 
come possano introdutsi indirizzi ed uomini che li 
‘syvicinino alla vita reale. Il moltiplicarsi della pro- 
‘duzione, l’assorgere della sapienza tecnica e il fervore 
dei commerci l’impongono. La scuola che rimane sor- 
‘da a così possente alito di attività pratica e non inse- 
gna ai giovani le leggi superiori di questa vita nuova 
non risponde al supremo dei suoi fini, La scuola 
‘deve essere non un chiuso cenobio, ma l’atrio eoleg- 
giato ed ampio della vita civile (Vive approvazioni). 
" IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
‘ Ferraris Dante (Min. dell'Ind. e degli Approvvig.) 
fe il sen: Carlo Ferraris ha inteso riferirsi alle diret- 
tive del Governo nella politica doganale egli erede di 
avere già spiegato i suoi propositi. 

Ha già rilevato che la sentenza generale è a favore 
di un puro protezionismo ad oltranza, di cui già si 
vedono le applicazioni in Francia, in Inghilterra e 
negli Stati Uniti; ma l’eccessiva protezione quando 
‘è prolungata riesce al danno dell’industria stessa. 

11 sistema della tariffa autonoma della doppia ta- 
(ifta è il migliore. Ma la questione dogansle per 
l’Italia oggi è complessa; deve tener conto, fra gli 

laltri elementi della sperequazione della valuta. 
Perciò un provvedimento speciale transitorio s'im- 
me. 

Riconosce l'urgenza di nuove tariffe: ma la causa 

del ritardo non può imputarsi al presente Ministero. 
La nuova tariffa già ta non è stata ancora 
presentata alla Commissione parlamentare compe- 
tente a causò dello sciopero tipografico. Ha preso im> 
pegnì dinanzi alla Camera elettiva che nel 1920 il 
Governo presenterà le proposte per il definitivo re» 
.gime doganale italiano. 
Quanto alle raccomandazioni del sen. Terraris 
cirea l’assicnrazione obbligatoria degli operai con- 
tro le malattis e circa i sussidi contro la disoccupa- 
zione può dichiarare che per la,prima questione gli 
(studi sono quasi pronti, Passa alla questione delle 
‘otto ore di lavoro, rilevando che non è sorta ora, ma 
iera discussa da parecchi anni ed era stata addottata 
igià con risultato soddisfacente di alcune industrie. 
Era una questione di giustizia, di umanità ; un im. 
‘pegno d’onore degli industriali verso le maestranze, 
i Ma, per quanto ridotte le ore di lavoro con ese- 
‘cuzione di nuovi turni; vi è in Italia ancora mezzo 
'imilione di disoccupati. 

In passato la diminuzione delle ore di lavoro non 
‘ha ucciso mai un'industria, La forte diminuzione della 
«produzione non è dovuta alla diminuzione delle ore 
‘di lavoro, ma principalmente alla mancanza di yo- 
Jontà di lavorare che è stata riconosciuta oggi negli 
operai. Bisogna far ritornare negli operai l’amore al 
lavoro. 

Oggi sarebbe un errore grave non risolvere tutti i 
problemi connessi con la produzione che.bisogna ec- 
citare ed ingrandire. 

La sperequazione tra le importazioni e le espor- 
tazioni accennata dal sen, Ferraris si fonda su dati 
che si riforiscono ai. periodi difficili della guerra; 
bisogna anche tener conto della variazione della 
valuta, Per quantonon facili,sui problemi della va- 
luta, delle materie prime, e specialmente del car- 
bone, il Croverno si è imposto tutto un programma; per 
‘risolverli; ma la volontà del Governo non sarebbe 
‘sufficiente senza la cooperazione di tutte le n? di 
(del Paese, il quale si augura che con lo stesso anino 
‘entusiastico chie ebbe per la guerra vorrà preparare 
‘desso quell’avvenire radioso a cui ha diritto. (Ap- 
plausi). 


- La mancanza dei carboni per l'italia 


iL MINISTRO DEI TRASPORTI 
De Vito (Min. dei Trasporti). Parla della questione 
del carbone che in questi ultimi tempi è venuta peg- 
giorando. 
(Vedi le dichiarazioni del Ministro dlla Camera) 


x DISCORSO DELL'ON, NITTI 

Nitti. (Pres. del Cons. — Min. dell'Interno). (Segni 
di viva attenzione). Esordisce ripgraziando il Senato 
della cortesia e della cordialità di cui gli è stato largo. 
7 Governo ha bisogno di fiducia sicura e sincera. Esso 
deve mantenere l'ordine pubblico interno, riprendere 
le nostre relazioni con l'estero, trovar credito nel 
mondo, Come si vuole che esso chieda credito, se 
non gli si dà credito ? (Bere). 

Egli non s'illude e non illude, Sa tutte le difficoltà 
dell'ora, e quando sente discorsi e propositi ed aspi- 
razioni di cose-lontane pensa se questo non sia un 
vaneggiare. L'Italia ha bisogno di verità, Egli è si 
curo che l'Italia può vincere tutte le difficoltà, ma a 
condizione di vedere la verità nel bianco degli 0e- 
chi, come è, senza illusioni (Benissimo). 

Noi dobbiamo vincero difficoltà interne, difficoltà 
di politica estera, di produzione, di scambi. E° inutile 
ragionare con le vecchie idee e riferirsi a cose remote 
e ad avvenimenti passati ; si deve prendere la situa- 
zione come è ; ogni recriminazione del passato è dan- 
posa (Approvazioni) ; ogni discussione di respon- 
sabilità è sterile : ogni controversia che divide gli 
animi è funesta (Applausi). 

Non dobbiamo ingannare facendo concepire spe- 
ranze impossibili nella realtà. Dice di temer meno l’a- 
gitazione professionale della rivoluzione, che il far 
concepire al popolo speranze di cose che non si po- 
trebbero mantenere (dpprovazioni vivissime). 


Noi dobbiamo dire al popolo i sacrifici che gli chie- 
diamo ; dobbiamo dirgli che la vittoria militare sarà 
seguita dalla vittoria civile della Nazione, ma che, 
come la vittoria militarò costò dolori e sangue, così 
la vittoria civile costerà dolori e sacrifici (Bene). 

Il nostro debito di guerra, che a quest'ora con 
impegni latenti ascende a circa 80 miliardi, è un gran- 
de debito, ma è anche il minore di quelli delle altre 
nazioni belligeranti. Questa cifra che è di perso stessa 
impressionante, trova sempre riferimento alle sposta» 
mento dei valori che si è operato per la diminuzione 
del cambio circolante nella sua potenza d'acquisto. 

Enonlieta è la situazione del naviglio, Noi abbiamo 
perduto relativamente a ciò che possedevamo più 
navi di qualunque altro paese. 

Si sono dati al’ Governo molti consigli per ciò 


| 


noi non amiamo la libertà di commercio, che vogliamo 
impedire molte libere manifestazioni di energia. 
Commerciare vuol dire scambiare. Ora pep parecchi 
anni noi abbiamo tolto 5 milioni di uomini alla 
produzione: ed abbiamo destinato altri uomini in 
paese alle munizioni di guerrà, abbiamo diminuito 
il patrimonio zootecnico, le scorte del Paese, l’intensi- 
tà della produzione agraria. Noi non bastiamo a noi 
stessi. Ora per scambiare occorre avere merci allo 
scopo di farne il cambio con altre merci. Noi non 
produciamo questa merci da scambiare ed abbiamo 
bisogno di credifo;edobbiamo rivolgerci ad altri 
paesi perchè ci forniscano le materie prime per rinno- 
vare la produzione. Questa è la propaganda ché si 
deve fare nel Paese. 

Per altri forse i disordini sono soltanto un pericolo, 
per noi sono la morte. (Bene) Chiunque in Italia 
produce disordini a qualunque titolo, o per sentimento 
nazionalista, o per una vivace eccitazione dello spirita 
o per tendenza alla rivolta ed all’anarchia; è un avve- | 
lenatore. (Vivissime approvazioni). 

L’Italia ha bisogno di pace; noi non possiamo pro- 
durre la ricchezza se non avendo la pace all’interno; 
e poiché l’Italia per produrre la ricchezza ha bisogno 
del credito e delle materie prime dall'estero, ciò che | 
occorre sopratutto all'Italia é l'ordine (Applausi) 

Egli, che é un sincero democratico, che ha fiducia 
nell’avvento delle classi popolari, si considera in 
questo momento sopratutto il difensore dell’ordine, 
perché l’ordine é condizione non solo di prozresso, ma 
di vita. L'Italia non vivrà e non si rinnoverà ne non, 
mantenendo l'ordine contro tutti (Applausi vivis- 
simi). Egli non seguirà. nessuna esagerazione; ma 
deve dire al Paese che per vivere quest'anno e in 
periodo prossimo che seguirà bisogha che. l'estero 
ci accordi almeno da 8 a 10 miliardi per acquistare | 
le materie prime che ci sono necessarie. La nostra | 
esportazione di fronte all'importazione. é nel rap- 
porto di uno a quattro. La nostra situazione 6 tale 
che prima dobbiamo introdurre alimenti per non 
morire e poi materie prime per produrre e per aumen- 
tare il potere di cambio. 

Le considerazioni accademiche sono vane e sterili; 
la verità è che l’Italia si trova in questa condizione, 

I nostri alleati ti hanno aiutato durante la guerra, 


' ma alcuni di essi credono che i loro obblighi siano 


ì 


finiti con la guerra (Commenti). Questo 6 lo stato 
di fatto; i principii di diritto sono una bella cosa, 
ma il fatto domina il diritto (Bene). ù 

I crediti inglesi volgono alla fine; al 31 agosto 
scadono i crediti americani e la Tesoreria Americana 
non ha obblighi di anticipazioni. 

Soggiunge essere bene che si sappia per evitare 
folli manifestazioni, di cui egli misura tutto il danno, 
che il Governo degli Stati Uniti erede che anche i cre- 
diti dei privati non potranno essere accordati all’Ita- 
lia fin quando non sarè chiarita la situazione politica 
(Impressioni - Commenti). Ciò è naturale, e non vi è 
in esso nulla di ostile. La Federazione americana ha 
adempiuto con grande larghezza il suo compito verso 
di rioi. Essa ci ha prestato denaro al 3.50% quando 
noi lo prestavamo a noi stessi al 5.56 9% e credevamo 
di fare un grosso sacrificio. Essa ha assoluto il suo 
compito con la guerra ; ora, si tratta di compiere at- 
to amichevole verso di noi, e per chiedere questo atto 
‘amichevole ‘noi abbiamo. il dovere di comportarci 
amicamente, (Applausi vivissimi). Perchè egli consi- 
dera singolarmente dannosi tutti quei fatti che pos- 
sano turbare i nostri rapporti con i paesi con i quali 
abbiamo combattuto e vinto. (Benissimo). Comprende 
alcune eccitazioni e manifestazioni ; ma se qualcuno 
di noî deve sacrificare parte del suo sentimento, più 
profondo il suo dolore, ma più profonda sarà la no- 
stra grandezza. (Benissimo). 

Crede che dalle diîficoltà della politica estera usci- 
remo favorevolmente e passa @ parlare della politica 
interna, ) 

‘Tutta l’Italia è nervosa ; noi stessi siamo nervosi; 
e se opera utile dobbiamo fare è di dar prova di sere- 
nità al popolo, di spirito di rinunzia, di coscienza del- 
le difficoltà in cui versiamo. (Approvazioni). 

Si è abusato di vana fraseologia ; si è ripetuto che 
la guerra è la più grande delle rivoluzioni. Ebbene, 
no : queste sono parole che non si debbono pronun. 
ciare. (Bene). Tutta questa fraseologia è vana e dan- 
nosa, Egli ha profonda fede che il nostro Paese esca 
dalla guerra meglio di qualunque altro. Il nostro Paese 
ha la più potente struttura e trionferà ; esso è de- 
stinato ad essere in prima fila tra i paesi produttori 
di Europa, e deve vincere le difficoltà attuali. (4p- 
provazioni). 

Il Paese si è troppo polarizzato in alcune massi- 
me. Qualcuno ha osato dire che se alcuna delle aspi- 
razioni nazionali non sarà adempiuta, noi avremo 
perduta la guerra. Non si può concepire nulla di più 
rivoluzionario di queste parole. Questa è follia, e 
noi dobbiamo fare propaganda per determinare la 
sensazione in tutto Îl Paese che noi abbiamo vinta 
la guerra, perchè l’Italia ha conquistato la sua digni- 
tà nel mondo, ciò che vale più di qualunque altra ric- 
chezza (Benissimo) ; si è dimostrata veramente un 
popolo. Con la guerra si è formata l’anima nazionale, 
e toi abbiamo diritto all’avvenire, noi siamo una 
Nazione (Applausi vivissimi e prolungati). Ebbene 
so anche non avessimo tutto c'è che avremmo voluto 
e sperato, tutto ciò che vogliamo e amiamo, non fi | 
potrà mai diré che non abbiamo raggiunto lo scopo. 
L'Italia ha conquistato ciò che pochi dei popoli chè 
hanno combattuto hanno potuto conquistare : la 
sicurezza. Nessuna Nazione dell'Europa, nemmeno 
la Francia ha oggi la sicurezza dei confini come | 
l'ha l'Italia (Bene). 

Non dimentichiamo per piccoli incidenti che l’Ita- 
lia ha raggiunto il confine della Vetta d’Italia che la 

mette al sicuro, dopo tanti secoli, dalle invasioni de- 
le razze germaniche (Applausi vivissimi). Non dî. 
mentichiamo che per la prima volta, dopo molti se | 
coli di dominazione straniera, abbiamo veduto nostri 
prigionieri quegli stessi popoli che ci avevano domi- 
nato ; non dimentichiamo che abbiamo acquistato la 
nostra nobiltà trattando alla pari con le altre Nazioni 
dominatrici del mondo. Noi. sbbiamo pagato la no- 
stra nobiltà col successo. 

Queste cose bisogna dire al popolo ; bisogna far 
sentire ad esso che l’Italia era sotto la pressione con- 
tinua di un Impero secolare e che questo Impero po- 
teva essere la. nostra morte dall'oggi al domani. Ora 
“questo Impero è caduta : noi, noi l'abbiamo prostra- 
to. (Applausi vivissimi). 

Bisogna che tutto il mondo sappia che dopo la ro- 
vina di Caporetto fummo noi soli, furono i nostri i 
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fanciulli della classe del 1899 che salvarono la Pa- 
tria. (Applausi vivissimi e prolungati). 

L'aiuto degli alleati, cordiale ed amichevolo, 
giunse quando i petti dei nostri fanciulli avevano 
arrestato l'invasione nemica. Noi soli, noi abbiamo 
persistito, noi soli ci siamo trovati, nonostante 
i trattati per cui non avremmo dovuto trovarei 
da soli contro l'Impero Austro-Ungarico, lungamente 
contro l'Impero Austriaco; e noi abbiamo rovesciato 
quell’Impero che pareva invi cibile (Applausi vivis- 
simî).. Nessuno dica dunque che la nostra guerra 
non é vinta; nessuno diffonda questo veleno nell’ani. 
ma popolare (Bene). 

Aggiunge ora che nulla lo ha addolorato quanto 
il vedere dopo la guerra tanta incoscienza in aleune 
delle classi che si dicono dirigenti. E’ stato un dilagaro 
di vanità e di lusso; si sono buttati ogni notte, da 
fannulloni che, non si sa come l'abbiano guadagnati, 
decine di milioni nelle bische. Egli ha fatto chiudere 
le bische senza riguardi ad alcuno (applausi vivissimi) 
e le perseguiterà sempre. 

Abbiamo bisogno di dar prova di autorità di 
vita alla quale s’informano anche disposizioni di 
altri paesi usciti dalla guerra (Bene) 

Bisogna dare al popolo esempio di calma, ‘dargli 
la sensazione della forza, Anche verso i combattenti 
non bisogna usare lusinghe, 

I migliori dei combattenti, contadini, sono tornati 
ai loro posti, modestamente, senza chiedere nulla 
ed hanno ripreso il loro lavoro modestamente ed 
utilmente, (Applausi). 

— Bisogna fare tutti i saerifici per coloro che hanno 
più combattuto, ma bisogna resistere alle pressioni 
ingiuste di coloro ‘ehe hanno, meno combattuto. 
Il Governo prepara una statistica dei morti in guerra 
dividendoli per categorie (Approvazioni). Risulterà 
che oltre i. contadini, la borghesia ha avuto gravi 
perdite, specialmente in persone giovani piegate 
allo studio ed all'amore del pensiero. (Benissimo). 

Bisogna dire al popolo la verità sulle gravi diffi- 
coltà da superare e dargli la sensazione del pericolo. 
L'Italia esce dalla guerra in situaziome formidabile 


| per crearsi un prospero avvenire; ma bisogna ridurre 


per quanto è possibile le* spese non necessarie; 
bisogna restaurare le finanze, smobilitare al più 
presto. 

Tl debito nuovo, aggiunto a quello passato, 6 
di 35 miliardi, di cui la metà potrà essere tolta dal 
reddito dell’imposta sul patrimonio. 

Ma per mantenere il credito italiano occorre so- 
‘pratutto che vi sia l'ordine pubblico. 

I tumulti di questi giorni non hanno mancato di 
gravità; in alcuni vi era una preordinazione, di cui 
egli non riesce ancora a trovare le fila. 

Nelle loro azioni la Pubblica Sicurezza e i Cara. 
binieri sono stati sorpresi della quantità enorme di 
armi e di esploderti in possesso dei tumultuanti. Le 
armi preparate per il nemico non debbono diventare 
insidie all’interno, 

Il Governo ha trovato pieno appoggio nel buon 
senso del popolo, Dà lode ai ferrovieri, a tutti gli a- 
genti dell’ordine pubblico per la loro condotta (ap- 
provazioni). Può assicurare il Senato che îl Governo 
vuole mantenuto l'ordine pubblico, essenziale rela 
vita d’Italia, di cui all’estero si attendeva il turba- 
mento. 

Accenna alle difficoltà doganali ed industriali da 
superare ed alla questione dell'emigrazione la quale 
si trova ora in condizioni difficili per la disoccupa- 
zione nei paesi dove prima si dirigeva. 

Vi sono altri paesi verso cui è possibile un’azione 
utile alla produziore ed all’emigrazione; ma bisogna 
tener presenti le aordizioni quali sono. Dichiara al 
senatore Ruffini che se ha detto essere più urgerito la 
riforma della legge elettorale ‘è perchè la Camera dei 
deputati è di fronte ad un termine fisso,in cui scade la 
Legislatura e che non può essere prorogato nuova- 
mente . Al senatore Ruffini fa rilevare anche che egli 
ha già dato prova di non mancare di fede altre volte 
in cui fu Ministro e che qualche volta si sorride per 
non rispondere amaramente: ciò non deve essere in: 
terp:etato come scetticismo. Ha assunto il potere 
in quest'ora in cui può naufragare ‘qualunque forza 
d’uomo. Ma egli lo ha accettato perchè è uomo di vo- 
lontà fe:ma ed ha fede (Approvazioni). 

Risponde brevemente alle obiezioni ed alle osset= 
vazioni dei sen. Maragliano, Beneventano, Bettoni, 
Pellerano, Spirito, ecc, Cogliendo occasione delle 
cose dette da quest’ultimo.esalta Napoli e la virtù dei 
suoì cittadini ed afferma che la città ha dinnanzi 
a sè per questa virtù e pel suo porto il più lieto avveni. 
re. 
E chiude il discorso con un nuovo inno di fede per 
la fortuna e la grandezza della Patria. 

(Un lungo applauso di tutto il Senato corona il 
discorso. Quasi tnitì è senatori vanno a congratularsi 
con lui). 

Paternò propone che il discorso del Pres. del Con- 
siglio venga affisso in tutti i Comuni, 

Nitti (Prea del Cons., Min. dell'Int.) Prega l'on. 
sen. Paternò di non insistere nella proposta perchè... 
perchè - aggiunge sorridendo - altra volta l’affissio- 
non ha portato fortuna. 

Bettoni. Insiste lungamente sulla questione degli 
ufficiali .ex-prigionieri della quale trattò ieri e su 
altre parecchie. 

GLI ORDINI DEL GIORNO 

_Forrigiani Til. (Segret.): Loggo i varii ordini del 
giorno: x 

Parlano brevemente gli'on. De Kovellis, Me'odia che 
ne avevano presentati. Altri rinunciano alla parola. 


IL VOTO DI FIDUCIA 

Torrigiani Fil, (Segret) Legge ancora l'ordine del 
giorno De Novellis  ed'\altri accettato dal Governo: 
«Il Senato, udite le dichiarazioni del Governo, passa 
all’ordine del giorno. Poi fa l'appello nominale. 

E la votazione dà questi risultati: 

Votanti 102 -— Favorevoli 102 

(Una lunga camzione segue alle comunicazioni. del 

Presidente), 


_——__——_—_— _________—_———_—_———_—— 


Una assai utile istituz one 
pe: gli smobilitandi 

Da domani, Iunedì 28, comincierà a funzionare pres. 
so il Distretto Militare in via Paolina, uno speciale 
ufficio che avrà l’incarico di atcogliere i militari 
congedati e congedandi e di fornire ad essi tutte le 
informazioni, schiarimenti e consigli occorrenti al 
disbrigo delle pratiche di qualsiasi genere pendenti 
in confronto alle autorità militari. 

Questa istituzione; che integra tutto il complesso 
dei provvedimenti escogitati dal Ministero della Guer- 
ra per l’assistenza agli smobilitati cd anche ai mili. 
tari in via di esserlo, risponde ml una vera necessità 
del momento, poichè faciliterà grandemente agli 
interessati, il disbrigo ‘delle complesse pratiche 


| e formalità necessarie, il quale richiederebbe, altri- 
menti, infiniti perditempi. 


Rimarrà così eliminata l’opera, non sempre disin- 
teressata nè gratuita dei numerosi autointermediari 
i quali pur non essendo in condizioni di poterlo fare, 
si offrono pel disbrigo delle dette pratiche non riu- 
scendo il più delle volte, che ad aumentare la confu- 
sione e la perdita di tempo. 


"CONSIGLIO. 


IGLIO 


Seduta del 25 luglio — Prasidenza — magri = 
17,25-sì apre la seduta alla presenza pochi 
fr È) Lita senz'altro la discussione generale 
del bilancio. 


Primo oratore è il consig. È 
Avrei votato il bilancio senza discutere se la espo- 


sizione suppletiva fattane dall'on. assessore nell’ ul- 
tima seduta non mi avesse impressionato e non ni 
consigliasse quindi di dire brevissime parole a titolo 
di raccomandazione più che di discussione. a 
Non può del resto non impressionare il fatto ch fa 
nostra Amministrazione la qualo tro mest fa ci a 
presentato un bilancio con un deficit di 14 ip 
così breve scadenza ci faccia sapere che il deficit pen { 
è raddoppiato, ed ha raggiunto quindi la notevole 
cifra di circa 28 milioni. 
A tale proposito io desi 


Quadagnoli. Egli dice: 


idero dalla cortesia dell’ono- 
revole assessore l'assicurazione che da cifra da lui | 
enunciata sia definitiva e che da oggi in poi nessuna | 
nuova mafgiore spesa abbia ad essere deliberata, 
poichè in caso contrario il bilancio in discussione non 
raggiungerebbe mai una base reale. peri 

Dunque abbiamo un deficit di 28 milioni e per quan- 
to esso sia determinato da circostanze del tutto spe- 
ciali, non è men voro che rappresenti una situazione 
assai grave sopratutto per la ripercussione che si 
avrà sui bilanci a venire qualora non intervengano 

ovyidenze notevoli e di carattere permanente. 

Poichè sì ha un bel dire che molti di tali spese 
sono transitorie. quando invece le più notevoli di esse 
come i miglioramenti straordinari al personale, non Ì 
solo hanno carattere stabile, ma nel bilancio prossimo 
graveranno per una intera annualità mentre che sul 
bilancio del 1919 non vi gravano che dal 1° mag- 
gio è cioè sui 7,12. A PAZ 

Inoltre sui bilanci dovranno impostarsi ‘maggiori 
spese per interessi ed amfnortamenti sui muovi 
mutui contratti; somme non liévi dovranno assegnarsi 
per la manutenzione delle strade, ‘problema que 
sto urgentissimo e che non 6 possibilo più oltre di- 
lazionare senza esporre il Comune, ela cittadinan- 
za ® gravi conseguenze: avremo anche un au- 
mento per la refezione scolastica, senza avere forse 
i cespiti dell’Organizzazione civile che ci hanno 
permesso oggi di at‘rontare tale spesa. ves 

Come vedesi il deficit del futuro esercizio 
sarà certamente più notevole che quello dell’anno 
corrente. Come provvedere ? E possibile seguitaro 
a creare mutui ? 

Lon. assessore ci ha indicato in quali modi egli 
intenda fronteggiaro il notevole disavanzo nuovo | 
di 13 milioni e mezzo; io lodo la sua abilità e gli auguro | 
anzi che le maggiori entrate che egli si ripromette 
sopratutto dal Governo trovino corrispondenza 
nei fatti. da 

Ma non posso nascondere che nelle maggiori entrate 
da lui indicate vi siano 3 milioni derivanti dal dazio 
sulle bevande alcooliche e 2 milioni da rimborso 
di differenza sugli stipendi ai maestri i quali non rop- 
presentano se non un voto dei rappresentanti dei 
Comuni italiani, voto che fino a questo momento 
il Governo non avrebbe preso in consider razione. 
Inoltre nella relazione supplementare dell'on. as- 
sessore si legge che il Min stero del Tesoro non ha 
creduto di poter ammettereil principio di un assegno 
stabile a titolo di indennità dovuta alla Capitale 
mentre l’on. assessore aveva richiesto 15 milioni. 

Vero è che il Ministero dell'Interno ha nominato 
una Commissione con l’incarico di determinare la 
situazione finanziaria del nostro Comime ed io mi 
auguro che detta Commissione voglia studiare pro- 
fondamente la cosa, voglia rei i conto di tutte le 
spose di competenza dello Stato sòstenute dal Comune ® 
di Rorha'e voglia provocare provvedimenti i quali 
assicurino alla nostra Città le risorse necessarie per- 
chè essa possa uscire dalle presenti difficoltà e possa 
esercitare anche in avvenire, con decoro. la sua mis- 
sione di Capitale d'Italia. E le risorse necessarie 
al nostro bilancio non possono certo consistere in 
concessioni di mutui sia pure di fevore che rappre- 
sentano sempre per il nostro bilancio altrettante 
passività da redimere, D'altra parte il Comune ha 
anche il dovere di provvedere nel miglior modo 
a migliorare la sua finanza sia con l’intredurre bene in- 
tese economie; sia con l'esoogitare muove irsorse 
fiscali, sia col dare un maggiore sviluppo ai servizi 
municipali, sia come dissi anche lo scorso anno col 
provvedere alla revisione generale delle matricole 
in maniera che nessuno si sottragga al proprio dovere | 
di concorrere cioè insequa misura alle necessità oco- 
nomiche del Comune. 

Io approvo l'aumento della sovrimposta comunale 
quanto questa venga a colpire la proprietà fondiaria 
in ùn momento certo difficile. Prego l'on. Assessore 
di volere anzi eseminare se non sia il caso di applicare 
in Roma però in misura ragionevole la tassa di soggior- 
no, Ritengo che tale impbrta potrebbe dare una 
notevole risorsa al bilancio, senza compromettere 
il carattere di ospilità che è stato sempre vanto della 
nostra Roma. Ma è sopratutto dalla sua trasformazio- 
ne che Roma attende.il suo avvenire e la sua prosperi- 
tà. 
Quando la nostra Città per effetto del suo ricon. 
giungimento col mare e per il sorgere di importanti 
industrie, da città di consumo sarà divenuta città di 
produzione e di traffico, troverà iante risorse che le 
permetteranno. non solo di migliorate i suoi servizi, 
ma di far fronte a tutte le suo necessità, senza bisogno 
di ricorrere ad ulteriori concorsi dello Stato. 

La nostra Amministrazione, che ba il merito dî aver 
iniziato una politica di lavoro, la quale permetterà 
a Roma di realizzare in breve il suo voto, prosegua 
nella via tracciatasi, ed ayrà il plauso non soltanto 
della cittadinanza romana, ma di tutti gli italiani, 
(Approvazioni, 

Grisostomi. Esordisce dicendo che il momento 
attuale è vramente un momento eccezionale, sd 
ogni modo occorre sia procurato all’Amm.ne com.le 
un più equo incremento delle entrate ed una corri. 
spondente riduzione di alcune spese improduttive. 

Occupandosi della entrata del bilancio, nota che 
uno dei maggiori cespiti è quello dato dal dazio di . 
consumo } non è d’accordo però che l'aumento di 
introito sui dazi debba essere considerato come una 
fonte benefica por il Comune. La tendenza invece ve- 
tamente sana deve essere quella che porta alto sgra» 
vio dei generi soggetti al consumo popolare, intento 
che ha potuto raggiungere il comune di Napoli, i cui 
provvedimenti legislativi dovrebbero essere anche 
adottati per Roma. 


Venendo a trattare la questione della sovraimposta ; 


coca 


SOMUNA 


miglia » si vede che l'Amm.ne non ha colpito q 
doveva ; 
l'ale provvedi 
rale e politico giacch 
maggiormente colpiti coloro 


que potrà 
dovrà in al 
giacchè lo S 
SUO cOnCOrSO 
ragguardevole ingerenza. 5a 
Enti autonomi sussidiati, 
lo Stato, a mezzo dei suol 
la maggioranza nei vari co 
Enti stessi. 
Venendo poi 
che su molte spese pra 
passato, Oggi gravano. 
gli aumenti di senti apportati e 
sempre si 
che si è reso frgpitin 
ecessario provvedere all'aumento stipendi al | 
lar per gli eccezionali costi delle vita si duole: 
che l'Àmm.ne non abbia saputo procedere a quella! 
razionale organizzazione dei servizi che avrebbe po.. 
tuto apportare una diminuzione di spese 
ottenendo una riduzione di personale. } 
Ribadisce il giusto concetto sostenendo che il 


SÌ 


voluto una: 


piegato si c' 
È qui l’oratoro fa 
tativi fatti dall’Amm.ne 


a dimettersi appunto per l'inaugurazione della Com.! 


| 
dissensi sui banchi della maggioranze e consensi in»' 
voce’ su quelli della minoranze. » 
Dopo di che prende ls parola per fatto personale 
Bianchi il quale dice così: fi 
Più di una volta l’on. Grisostomi mi ha fatto l'ono.. 
re di richiamare il mio nome a proposito di quella. 
tale Commissione consigliare nominata nel nf 
per studiare e presentare proposte organiche per îì. 
Personale, ed io anche una volta mi permetto repli»; 
caro all'on, collega che insieme ad altri colleghi del] 
Consiglio credemmo opportuno dimetterci dopo quale, 
che tempo, perchè i lavori della Commissione stessa, 
non progredivano con quella alacrità che sarebbe stata’ 
desiderabile, e l’atto stesso della dimissione signi-| 
fica che io ed altri colleghi non intendemmo nssume.' 
ro alcuna responsabilità per la inefficacia di quella' 
Commissione che poi si spense lentamente senza ine! 
famia e senza lode. f 
De Rossi. Osserva che avere assicurato il i 
del bilancio, nonostante le eccezionali circostanze 
tempi, è già risultato soddisfacente, che va posto in. 
speciale rilievo. Ma il pareggio, se è condizione di vite, 
non è indice di floridezza e di prosperità, le quali pos-. 
i 


- sono conseguirsi. solo quando il Comune abbia 


sui terreni e fabbricati, i terreni dell’agro romano ‘ 
sono trattati in misura troppo bassa. Soggiacciono Ì 


' ancora all’estimo catastale fatto nel 1835 ragione 


per cui è evidente che tali terreni sono suscettibili 
di una maggiore imposta e quindi di una maggiore 
sovraimposta, È ciò tanto più in quanto che è risa- 
puto come i possessori di terreni agrari hanno molto 
luorato durante lo stato di guerra (basta confrontaro 
i contratti di affitto stipulati avanti guerra in con- 
fronto di quelli stipulati durante la guerra. Di fronte 
al triplicato reddito, deve ritenersi più che equo, 
giusto un corrispondente aumento di reddito da 
parte del Comune. Non sarebbe però altrettanto giu- 
sto gravare con una maggiore sovraimposta i fab- 
bricati urbani e ne espone le ragioni. 

Passa quindi a trattare la questione relativa alla 


| «tassa di famiglia + che è una vera e propria tassa glo- 


| 


bale, 
Di fronte al formarsi improvviso d'ingenti fortune 
i Sueos deve assolutamente procurarsi un ragguar- 
le cespite d'entrata colpendo giustemente quelle 
improvvise riochezze. È 
Invece, confrontando ì bilancì degli anni 1918 
® 1919 per quel che riguarda il cespite stassa di fa- 


| 
1 


mezzi necessarii per un vasto piano di opere pubbliche' 
e per il maggiore incremento dei servizi pubblici. 
Sono previsti all’uopo secondo il contenuto pro» 
grammatico dell’Amm.ne 179 milioni di cui però sono 
assicurati soltanto 20 milioni secondo gli impegni 
presi dalla Cassa Depositi e Prestiti. 
L’oratore dnbita che possa ottenersi l’intiero fa 


bisogno da favore a parte dello Stato; necessità quin-|>.. 


di provvedere possibilmente ed in parte con i mezzi! 
reali di cui dispone il Comuna. A suo avviso i cespiti! 
di maggiori entrate potrebbero essere costituiti :} 
@) da una razionale semplificazione dei servizi e degli! 
uffici che oggi assorbono la maggior parte delle en.' 
trate ; 
6) migliore accertamento dei redditi soggetti adi 
imposte com.li; } 
c)un piùutile impiego della consistenza patrimo.| 

niale del Comune, Su quest’ultimo punto ai sofferma; 
specialmente l'oratore consigliando la realizzazione: 
degli stabili di proprietà com.le attualmente affitta! 
ti e l'emissione di un prestito con cartelle fondiarie | 
garantitè mediante ipoteche sugli edifici scolastici 
(ritenendo l’oratore che questi edifici a differenza; 
dei beni patrimoniali propriamente detti, siano giu-' 
ridicamente suscettibili d’ipoteca). ° 

In tal guisa si avrebbe una immediata disponibili» | 
tà di 20 milioni che potrebbero completare il fabi.! 
sogno necessario per affrontare la municipalizzazione, ! 
Da ultimo polemizza efficacemente con il consigliere 
Grisostomi circa la svalutazione dell'opera dell'Amm. } 
sostenendo che ha compito, per quanto era possibile, | 
il programma enunciato. ì 

Poggi fa alcune savie osservazioni su vari capitoli; 
del bilancio. Passando in rassegna i maggiori cespiti; 
d'entrata, osserva giustamente che l'ufficio € tazse » ' 
che appunto procura tanti cespiti per il Comuno do! 
vrebbe essere meglio organizzato in guiss da dare tut- ! 
to il rendimento necessario, Passa sd etaminare la! 
preetione della spesa per il personale o sostiene che, | 
contrariamente a quel che ti dice e si crede, il persona» 
le d’orgenico del Comune è assai esiguo, ragione per 
cui talora si rendo assolutamente necessario ricorrere 
alsistema del lavoro straordinario. ; 

Nega la possibilità di ricorrere alla prestazione d’o- 
pera provvisoria di personale esponendo le ragioni! 
per cui nò lo Stato, nù le pubbliche Amm.ni în genere | 
possono avvalersi di questo sistema. 

Nota pure che sarebbe stata o) 


' 
ti 
dei terreni comunali a prezzi pr prdr deri 
plicaro delle più severe penalità contro coloro 
non hanno eseguito i Invori nei termini voluti. 

Si occupa della questione degli smobilitati nei ri- 
guardi dell'abbunono del pagamento delle ste 
retrate © della continuazione del ribuaso del 50% 
sulla pigione; critica, occupandosi dell'attività dell’Ufe| 
ficio d'Igieno, la proposta riguardante i provwedi= 
menti per combattere la tubercolosi. | 

Invoca da ultimo un miglior servizio di nettezza! 
urbana. 

Borromeo chiede la chiusura della discussione. 

Bruchi dichiara di essere contrario alla proposta dl 


seduta, 


Si approvano infine oltre 
del giorno e quindi si toglie la 


—— = 


| Sto ” 


di .Un altro sciopero generale? 


Le due Camere del Lavoro, che vanno. adesso sot- 
tobraccio in una commovente concordia d'intenti 
‘e d'iniziative, hanno lanciato al Governo il Jero mò- 
pito minaccioso. 

Se entro la giornata di martedì i signori editori di 
i giornali e gli industriali tipografi mon saranno an- 
i dati & Canossa (oggi ribattezzata più modernamen. 
ito col faceto nomignolo di Casa del Popolo) merdole- 

* ‘dì mattina la cittadinanza avrà la consolazione di 
trovarsi, al sno risveglio, in pieno sciopero generale. 

Noi non vogliamo discutere por ora in merito alla 


{questione che agita la famiglia tipografico-editrice, | 


‘Solo ci permettiamo di avanzare una timida do- 
‘manda: a 
i «Ma sono proprio persuasi i signori dirigenti le 
! due Camere del Lavoro che la classe Operaia sia di. 
‘sposta a seguirli in una nuova agitazione dopo Je... 
idolorose esperienze dei giorni passati ? E ancora: non 
‘ritengono le due Commissioni esecutive che sarebbe 
‘ora di mettere un buon punto fermo a queste con- 
‘ulsioni di opportunità più che discutibile e che altro 
‘risultato non hanno fuor che di porci in una sempre 
ipiù infelice posizione d'inferiorità di fronte all’este- 
‘ro ? Mentre la Nazione si dibatte tra i più tormento- 
‘gi problemi che coinvolgono le ragioni stesse più de- 
'licate della sua esistenza, mentre giunge notizia dal 
l'America che quel Governo ha dato ordine alle ban- 
; ‘che di non concedere prestiti se non a quegli Stati 
che dimostrino di aver un assetto interno pacifico e 
talo da dare il più sicuro affidamento di seria operosi- 
‘tà, mentre per far sì che il frutto della nostra vittoria 
non ci sfugga i nostri uomini di Governo e di illumi. 
inata fede stanno compiendo gli sforzi più gènerosi e 
\sisobbarcano alle più gravose fatiche — non sembra 
si signori della Casa del Popolo che sarebbe ora di fi- 
| nirla con i pretesti e le chiassate, con gli odii di classe 
* {e con le turbolenze, e si pensasse finalmente che c'è 
‘un Paese che domanda a gran voce'gli «ia data fi 
‘nalmente la pace, e con la pace la possibilità di risor- 
‘gere e di avviarsi verso le sue nuove fortune ?... 
© Meditino su queste semplici verità i signori che ci 
: [promettono ad ogni aurora le furie inconsulte delle 
‘agitazioni. E possa finalmente sorgere nel loro 
‘‘servello un pensiero che non sia di abbietto calcolo e 
{di meditata aberrazione. 


S. P. Q. R.. 
CONSIGLIO COMUNALE 
| M Consiglio è convocato per il giorno 28, alle 17 nel. 
a Massima del Palazzo Senatorio in Campidoglio. 
all’o. d. g. importantissime pratiche, quali 
f'appalto per l’incatramatura delle strade a maca- 
e selciate, il regolamento per gl'insegnamenti 
corso popolare, il nuovo organico -delle guardie 
le tariffe per la somministrazione di me- 
idicinali ai. poveri. 
‘ ABOLIZIONE DEL TESSERAMENTO. — Il Gabi 
netto del Sindaco comunica che în seguito alle varia» 
ni avvenute nei prezzi di calmiere resta abolito 
tesseramento dell’olio, dei grassi e dei formaggi. 
VENDITA AL MINUTO DI CARNE BOVINA CON- 
TA. — Da oggi a tutto venerdì prossimo venti. 
prezzi di calmiere per la vendita al minuto della 
bovina congelate restano fermi in L, 5 al kg.per 
quarto anteriore, e L. 6 per il quarto posteriore ; 
poi stata posta in vendita anche carne ma- 
fresca, il prezzo di essà resta fissato n L 7 al 
\pel quarto anteriore e L. 8 al kg. per il quarto po- 
iBteriore. È 


| ASSEGNAZIONE ZUCCHERO PER AGOSTO. — 

rilascio delle licenze sindacali per l'acquisto dello 

e aggrega sp gl pani pre 

de | delle n. 9, nei seguenti 3 

: ep licia dal 28 luglio al 2 agosto; 

‘| aucchero per la mescita e per la fabbricazione dei 
prodotti 


ci 


tend 


0 di Stato. 
la se 
| PERCHE’ A ROMA C'E’ DEFICIENZA 


| ifema di approvvigionamenti, piene di buon senso 
Ù P 5 però le sottoautorità cui sono dirette o chi 
N der sino, sei no n compete i 


A 
|. Siamo in tema di pesce ora, per necessità di cose, . 
‘divenuto di grande consumo. 
'. Poiché si grida alto e forte contro il bagarinaggio, 
Do gli intermediarii, contro gli accaparratori, 
lt negozianti di pesce cercano di provvedersi diretta. 
nente dal produttore-pescatore che glielo spedisce 
così, dalla barca a Roma, Perciò nessun in-. 
ig la va direttamente dal produttore 
‘al consumatore. E° ibile così avere quel pesce che 
‘ /altrimenti non si troverebbe a Roma; poiché nelle 
laggie di produzione, dove il Prefetto, il Sindaco o 
- Suell’altra esistente autorità non ha provveduto a 
- talmierarlo, il pesco viene venduto ad un prezzo di 
‘Boquisto più alto, spesse volte, di quello che si vende 
«qui in Roma, dove esiste il calmiere, Ed é precisa. 
‘mente quel pesce di cui la Delegazione centrale della 
+ (Pesca, mensilmente computa i quintali... 
* Chissà mai per quale altra ragione é stato ora, qui 
‘în Roma, escogitato un sistema, per fare in modo che 
di pesce a Roma, non ne venga più ? 


_ Si impone, infatti, che tutto il pesce che arriva a ‘ 


x sia portato al mercato di S. T'eodoro, sia. messo 

all'asta e venduto a terze persone. 
-Ora, é possibile che un negoziante il quale con tan- 
fatica ha potuto ottenere da una qualche spiaggia 
&driatica una spedizione di pesce ad un prezzo onesto 
* sontinui a farsi spedire la merce per vedersela to- 
\ gliere e portare al mercato, dove, vendendolo pro- 
° ente non ricaverà il prezzo di acquisto per le 
ninuzioni che la merce subisce e dove forse non 

«gli verrà neanche pagata ? 

etché, si comprenderebbe benissimo un controllo del 


Comune sulla merce importata ; si comprenderebbe ; 


Ehche una nuova tassa a favore del Comune stesso ; 
“Ina non riusciamo assolutamente a comprendere l’ob. 
igo di portare il pesce al mercato per pagare il 20% 
alle ditte preposte alla vendita all'ingrosso. 
Si rivolgiamo quindi al Ministro degli Approvvi- 
Rionamenti perché intervenga energicamente a met- 
tere a posto le cose, È 


- IL NUOVO” CALMIERE: SUL VINO 


Gli osti e i trattori di Roma si agitano e minacciano 

Serata per: protesta contro il calmiere sul vino, 
Aumentando la poca simpatia che, forse a torto, ha 
Verso di loro la classe dei consumatori. 

Rvidentemente essi ingnorano che l'antica Casa 
Enologiva Valli ha testé aperto anche in Roma 
(Via: Sebastiano Grandis 51, quartiere S. Croce) 
tn vasto Enopolio abbondantemente fornito di 
Vini sani e genuini che vende a tale prezzo: da con- 
|Bentire ai signori osti e trattori di rispettare il 
calmiere pur avendo un onesto guadagno sul vino 
tivenduto al minuto, anche senza battesimo! 


I soci del Consorzio Vinicolo Nazionale 


tono vivamento pregati d'intervenire al trasporto 


l compianto socio fondatore FORTI PASQUALE che 
de luogo lunedì 28 luglio 1919 alle ore 9 partendo 
one del defunto al Corso Vittorio Emanue- 


fe 


ila 


LA MORTE DEL PROF. ANDREA GALANTE. 
Teri mattina, alle 7, si é spento improvvisamente 
in Roma il prof. Andrea Galante. 
e Y 

Peputato insegnante di diritto ecclesiastico nella R. 
Università di Bologna il prof. Galante continuando 
Ù opera spiegata, con ardente amore d'italianità, quando 
tnsegnava nella Università di Innsbruck, collaborò in- 
tensamente ad ogni iniziativa che comunque mirasse 
alla resistenza del paese in guerra, e ad una più inti- 
ma unione intellettuale dei paesi alleati ed amici. 

Fu capo gabinetto del Ministro Scialoia prima nel- 
l'Ufficio per la propaganda all'estero, poi în quello per 
la Commissione del dopo guerra : în tali uffici fu sem- 
pre attico, instancabile, recando al lavoro difficile e in- 
calzante da compiere il contributo della sua intelligenza, 
e della sua cultura che unite ad un tatto signorile e ad 
una profonda lealtà e bontà d'animo, gli conciliarono le 
simpatie e l'affettuosa ammirazione di quanti lo conob» 
bero_e lo avvicinarono. 

Lascia sola la povera signora, alla quale porgiamo 
le più sentite condoglianze, 

LA MORTE Di UN COLLEGA. — Assistito amoro- 
samente dai famigliari, ieri cessava di vivere il col- 
lega Lamberto Orasi redattore de L'Evoca, 

I funerali avranno Inogo oggi alle 17.30, partendo 
dall'abitazione dell'Estinto in via del Governo Vec- 
chio 44. 

Alla desolata famiglia le più vive condoglianze. 


LA MADRE DI FAMIGLIA 

La nota Ditta di Biancheria e meglieria in P. Ca- 
pranica 101 nell’avvertire la sua estesa cliontela che 
col 10 agosto chiude la vendita dei cotoni di Siato, 
mette in guardia la medesima contro tutti quelli 
che vendono per articoli di Stato dei tessuti*simila- 
riche nulla hanno che fare con gli articoli manufa ti 
a cura del Ministero Industria, Commercio e Lavoro. 

I prezzi dei suddetti articoli sono stati fissati dal 
calmiere affisso per cura delle autorità e sono stamz- 
pigliati sugli articoli stessi. 

— ce e cn 

Per mancanza di spazio siamo costretti a riman- 
dare la pubblicazione di alcune rubriche como CRE- 
DITO, INDUSTRIA E COMMERCIO — INTERESSI 
DEI CONTRIBUENTI - ecc. ecc. 

T_T -ukn{ttttt—m—m@6 

AL PERSONALE DELLE FERROVIE « ROMA NORD» 

Un gruppo di ferrovieri della « Roma Nord » ha in- 
dirizzato ai loro compagni un appello inspirato a 
sentimenti di patriottismo col quale si fa invito alla 
Lega di non lasciarsi trascinare dagli incitamenti del- 
la Camera di Lavoro e del Sindacato Ferrovieri. 

«Saremmo rimasti al fianco dei nostri» compagni 
di altre organizzazioni — dice il manifesto — se questi 
condividessero il nostro programma sintetizzato nel 
solo riscatto economico. Ma noì che propugniamo 
sopra ogni altro diritto quello dell’indipendenza del- 
le nostre idee, non parteciperemo giammai a sette 
politiche che per oscuri intendimenti di distruzione 
sfruttano il principio di organizzazione di classe per 
trascinare i compagni in iscioperi che, come quello 
quello del 20 e 21, sono destinati a naufragare mise- 
tamente è 

L'Associazione « Funzionari e personale di cons 
cetto» risponde «a queste nobili parole ammonendo 
il personale della Roma Nord » 2 rifiutare una volta 
per sempre l’appoggio di quel partito ch» in cambio 
del suo patrocinio vuole il cieco assevrimento dei sui 
affiliati, « La Lega dei Ferrovieri della e Roma Nord » 
saprà tutelare con % sue proprie forze gli interessi 
dei consociati affrancandosi dal giogo del P. S. D. 
© formando — come i colleghi della S.tà Veneta, della 
Vicentina della’ Calabro «Lucana, della Centrale 
Umbria - L'Associazione Funzionari «e-- Personale 
di Concetto. 


REGALO 200 LIRE VETTURINO 
incontrato iersera Tomacelli restituendomi valigia 


lasciata vettura avanti ristorante Valiani. Indiriz- 
zarsi Tomacelli 147 piano secondo. 


Piccola cronaca 


Telefono: Redazione 12-37 — Aumin 12-34 


Negozianti arrestati per îrcde in commercio. — 
Gli agenti della squadra di plolizia annonaria, co- 
mandata dal dolegato dott. Dante, ha arrestato per 
frode in commercio il pescivendolo ambulante Gio- 
vanni Spilia e l’erbivendola Giulia Chiarini proprie- 
taria del negozio in via Sicilia 43. 

Daremo nell'edizione serale di oggi il nome di altri 
negozianti denunciati per inosservanza al calmiere. 

Suicidio di un professore universitario. — Da di- 
verso tempo Andrea Galante di a. 48, professore 
all'Università di Bologna, soffriva di acuta nevrafte- 
nia. Ieri mattina, il disgraziato in un momento di 
sconforto, si suicidò gettandosi da una finestra del-* 
l’albergo Imperiale ove er alloggiato. 

Il cadavere è rimasto a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Epurazione di bassifondi. — Il Questore comm. 
Mori per epurare la città dai turbolenti elementi 
appartenenti alla malavita che durante la notte 
sì aggirano commettendo furti ed altri reati ha 
dato disposizioni al Commissario cav. Andreani diri- 
gente la squadra mobile perchè fossero eseguiti pat- 
tuglioni di agenti 1 divisa ed in borghese, 

L'altra notte infatti perlustrarono Ja città quat- 
tro pattuglioni diretti dai delegati Cadolino ('i- 
matori, Ceresa, e lranceschini, i nali dichiararono 
in contravvenzione parecchi esercenti per protra- 
zione d’orario, visitarono locande e case innomina- 
bili procedendo all'arresto di 2 militari disertori, 25 
giudicati ed 8 donnine allegre. 
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L'Ufficio Centrale Antitubercolare | 
DEL COMITATO ROMANO DELLA LEGA 
NAZIONALE ITALIANA CONTRO LA 
TUBEFROOLOSI 


si è trasferito 
da Via.delle Carrozze n° 12 a Via Ferruccio n° 42-a 


IS, 


GASTONE MONALDI AL « NAZIONALE » 


Pabblico strabocchevole, iersera al è Nazionale » 
por la rontrée della Compagnia romana diretta da 
Gastone Monaldi. 

C'era nella folla enorme, che gremiva il teatro. il de- 
siderio di riudire il valoroso attoie e di giudicare la 
Compagnia di nuova formazione, 

E il successo è stato calorosissimo, Successo di au- 
tore, di attore, di dirottore. Successo di Compégnia. 

Si rappresentava Nino #r boia, la pittoresca e tra. [ 
gica vicenda che consacrò alla notorietà il popolare 
artista romano. 

E, ad anni di distanza, il fortunato dramma su- 
scitò le stesse emozioni © gli stessi entusiasmi, 

Gastone Monaldi, salutato al suo apparire da vivi 
applausi, fu evocato alla ribalta ad ogni fine di atto, 
innumerevoli volte. Egli fu il protagonista sobrio, vi- 
goroso, appassionato del proprio dramma. 1 con lui 
divigero gli onori della ‘serata: Fernanda Battifer- 


' ri — efficacissima Nannina; —la Trucchi, il Bocci, 


il Fares — gradite conoscenze degli spettatori =; 
Oreste Trucchi una nuova preziosa recluta della 
Compagnia ; è la falange intera dei comici ; falange 
giovane, fresca, intonata: caso nuovo e raro, 

Oggi due spettacoli: alle 17 replica di Nino er 
boia; alle 21 Una serenata a Ponte, 

Domani sera una novità quanto mai interessante : 
La commedia di Rugantino, tre atti tipici con masche- 
re di Augusto Jandolo. 

Serata interessante. Si prevede un teatro affol- 
latissimo. 


pagliaccio e la brillantissima commedia di A. Novel- 
li Coraggio, allè21.15 uno dei più interessanti pro- 
grammi granguignoleschi evcio0: 7n bordata, Passa 
la ronda, Al molino e Il figlio del reggimento, 

Domani sera 1% rappresentazione del nuovissimo 
dramma in 2 atti di Jean Sarténe e Paul Daj, dal 
titolo Karakiri. Al 2° atto verrà esoguita una danza 
orientale dalla signa Liana Milton. 

Adrlazo. — Oggi due rappresentazioni: alle ore 
17.30 Il venditore di uccelli; allo 21 la gustosissima 
operetta Casia Susanna, È 

Quanto prima Madama di Tebe, 

Elisoo. — Nei due spettacoli di oggi la Compagnia 


re 
Quirino. — Oggi doppio spettacolo : alle 18 Ridi, 


Riccloli rappresenterà - la bellissima pantomima: 
Histoire d'un Pierrot, 

Domani serata in onore della sig.na Nanda Pri. 
mavera. 

Manzoni. — Sono cominciate ieri sera le fortunate 
repliche di Ottobrata, 11 protagonista Ettore Petrolini, 
nella comicissima arte del Soft Cornacchia è stato 
calorosamente applaudito. Applausi sinceri e mé- 
ritati tocearono anche alla sig.na Brizzi che ancora 
una volta ha saputo far rifulgere Je sue squisite doti 
di cantante e di attrice.- Ottimi i cori, 

» Oggi, Ottobrata si replica noi due spettacoli delle 
18.30 e 20,15. È 

Morgana. —.Ieri sera con la Carmen si rappresen- 
tò la 2° opera della stagione del « Morgana. Invero, 
da molto tempo non si aveva una Carmen cosìomo= 
genea nella sua esecuzione. Maria Passeri ed il tenore 
Monguzzi furono applauditissimi, Ebbero pure ap- 
plausi il baritono Zingarotti, la De Franco e la Ma. 
racci, 

Bene gli altri. Fusi i cori è l'orchestra sotto l’esper. 
ta suida del m. Santarelli, 

Molto ammirata la decorazione scenica eseguita 
dal pittore Rodriguez. , 

È Oggi due' spettacoli: di' giorho Andrea Chénier 
con il tenore Baraggi; di sera : la Cormen. 

Sala Umberto I. — Oggi tre grandiosi spettacoli 
con Manara, Alba Primarera, Ettore Petrolinie un 
attraentissimo programma di varietà. 

LA TELEPATIA AL SALONE « MARGHERITA » 

Questa sera, allo 9.30 nuovi ésperimenti di telo 
patia del. prot. Gabbrielli. Egli condurrà il pubblico 
in aeroplano alla... bellezza di dodicimila metri dal 
livello del mare, record universale, 


— e. 3 
. . . 
Spettacoti di stasera 

Quirino. — Ridî, pagliaccio, ore 18; In bordata, 
Passa la ronda, Al molino e il figlio del reggimento, 
ore 21.15, 

Nazionale. — Nino er boia, ore 17; Una serenata 
@ Ponte, ore 21.15. 

Adriano. — Venditore d'uccelli, ore 17.30; Casta 
Susanna, ore 21, Ò 

Tanzoni. — Ottobrata, ore 18 e 21; 

Eliseo. — Histoire d’un Pierrot, ore 17.30 e 21.30. 

Morgana. — Andrea Chenier, ore 17.30: Carmen, 
ore 21.30. 

Motastasio. — Spettacolo di yariotà, ore 18 e 21. 

Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21.80. 

Salone. Margherita. —— Esperimenti di telepatia. 
ore 21,30. 

Sala Umberto. — Spettacoli di varietà, ore 17.30. 
e 21.30, 


2- | allasa-2 


a pronto contanti . 

Biancherie - Gioie - Oggetti antichi 

funedì 28 e seguenti 07610% 
VIA DELLA GUGLIA 69-b 
(cano) 

Le vendite si eseguiranno nell'interesse 
dell’Orfamotrotio di 8. M. in Aquiro (orfa- 
imelli) di una eredità pervenutagli da bene- 


‘Yfico signore. 
Il Perito: U. SAMMARTINI 


rninianana 


Distinti Coniugi Soli 


cercano subito appartamentino 
mobiliato vicinanze Miniitero Guerra 
——— scrivere ——— 


TOSCHI Ministero Guerra 


ISTITUTO D'ISTRUZIONE “DOMENICO SACCHI, 
> ROMA 
Via Posta Veccaia. 23 (Palazzo Massimi) 


Corsi estivi di preparazione agli esami di 

promozione e di licenza - Orario 9 - 18, 

Lezioni private diurne e serali dello ma-- 

terie classiche e tecniche. Tasse miti. Chie- 

dere programma. I 
lie e ms" 

REGIO LOTTO 
Estrazione del giorno 26 luglio 1919 


e) 
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Le trattative finanziarie italo-americane 


# (8) PARIGI, 26. — Alcuni giornali han- 
no pubblicato un telegramma da Roma, se- 
condo il quale l’on. Schanzer sarebbe venuto 
a Parigi per concludere negoziati «con. l’Ame- 


1 rica e con Morgan circa un prestito italiano. 


Tale notizia era probabilmente origina» 
ta da un articolo comparso nel Figaro del 23 
corrente, dedicato all'assistenza finanziaria 
che si suppone possa essere data da gruppi 
americani ai paesi alleati. 

La notizia deve essere rettificata nel senso 
che non si tratta di negoziati tra il gruppo 
Morgan e il Ministro italiano del Tesoro, ma 
invece di semplici conversazioni fra finanzieri 
americani ed alcune banche italiane allo sco- 
fo di studiare la situazione e le domande ita- 
fane in relazione ai piani che sono stati for- 
mulati in America per il finanziamento» delle 
esportazioni americane verso i paesi europei 
in generale. 


Trieste al Duca d'Aosta 

® (S) TRIESTE, 26. — La cittadinanza ha 
voluto esprimere in forma grandiosa e solenne 
il suo affetto verso S.A.R. il Duca d'Aosta che 
lascia il Comando della 2» armata. 

Un imponente corteo, con centinaia di fiac- 
cole e bandiere, ha attraversato la città che 
era tutta imbandierata, 

Il corteo si è recato a piazza dell'Unità, illu- 
minata a giorno. 

Lo spettacolo era grandioso. L'entusiasmo 
della folla, che acclamava il Duca d’Aosta, l'I- 
talia e l'Esercito, era commovente. 

Il Duca-ssi è affacciato dal poggiolo del Gos 
vernatorato e con brevi parole ha ringraziato 
la cittadinanza che non-cessava di acclamarlo. 

Quindi il corteo si è sciolto lentamente. 

Il Duca partirà domani per Venezia. 


IL SENATO DI IERI 
Dopo un discorso del Presidente del Consiglio 
on. Nitti, il Senato votò la fiducia nel Govemo 
con 102 voti su 102, 


LA CAMERA DI IERI 
Nella tornata di ieri alla Camera contro la 
riforma elettorale parlò l'on. Sonnino, e a fa- 
vore di essa pronunziarono efficaci discorsi gli 
on. Dentice, Celesia, Libertini, Vaccaro, Tu- 
rati, il quale fu ascoltato con la massima defe- 
renza e attenzione dall'Assemblea. - 


Il discorso del Ministro De Vito pi 


Terminata la discussione sulla riforma elet- 
torale, fu data lettura d’una interrogazione del- 
l’on. Pacetti sulla grave questione del carbone, 
cui seguì la risposta del Ministro dei Traspotti. 
Ilquale, per non ingannarsi ed ingannare, _fece 
un'esposizione chiara, netta, precisa della situa- 
zione. Egli a questo riguardo nulla volle nascon- 
dere, sapendo di parlare a'un paese che brama 
conoscere dai suoi uomini di governo tutta ‘la 
verità e che ama avere un’esatta nozione delle 
difficoltà prima di raccogliersi nel doveroso sfor- 
zo per superarle. Il paese sa che mal. si consi- 
gliavano, durante»e poco dopo la guerra,taluni 
dirigenti, i quali in varie penose contingenze 
S'illudevano di trarre dall’imbarazzo il governo 
ocgultando la realtà. Il paese, perciò, vuole che 
gli si parli chiaro ogni qualvolta incombe sul 
suo destino qualche pericolo. Il popolo nostro, 
d’altra parte, siccome è cosciente del suo gran- 
de avvenire, è convinto che i pericolitemperano 
la sua fibra, illuminano la sua coscienza e il suo 
giudizio. Un popolo che ha fede in sè, nella sua 


forza, nella sua disciplina, non perisce. 


Questo osserviamo a propgalto di chi ieri 
tenne a rilevare che l’on. De Vito, nelia risposta 
all’interrogazione. dell’on Pacetti, peccò di ec- 
cessiva franchezza. Ci fu, anzi, chi pensò che 
questa franchezza significasse una gaffe del- 
l’energico Ministro dei. Trasporti. 

A patte che con la stessa franchezza, sullo 
stesso argomento, parlò iermattina al Senato 
il Presidente del Cons. on. Nitti, facciamo nota- 
re che il discorso di ieri alla Camera dell’on. 
De Vito è una buona lezione su cui il paese non 
mancherà di riflettere per la sua salvezza. 

‘Dunque, oggi, c'è il pericolo delia crisi del car- 
‘bone. Ebbene ciò richiamerà il popolo italiano 
ai più austeri doveri della disciplina. Con un 
paese disciplinato e tutto compreso dellagravità 
tà del momento qualunque governo è in grado 
di superare le più terribili prove. 

Auguriamo per tanto al Ministro De Vito che 
i suoi sforzi abbiano a dare gli attesi risultati, 

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE. 

L'on. Libertini Gesualdo ha presentato ai Ministri 
dell’Interno e del Tesoro la seguente interrogazione : 

«Sulla necessità di consentire che senza ulteriore 
istruttoria vengono elevati almeno al doppio i mutui 
concessi per condutture di acque prima della guerra, 
senza di che non sarà possibile l'esecuzione dei lavori 
occorrenti all’oupo, lasciando così moltissimi comu- 
ni privi del beneficio dell’acqua potabile è, 

PER PROCESSO CONTRO MALATESTA — 


L'on. Modigliani ha interrogato il Presidente del | 


Consiglio « 82) se sia vero e come si giustifi- 
chi de al Glttadino. italiano Enrico Malatesta re- 
sidente a Londra sia stato impedito di tornare in 
;Italia per ottenere che sia finalmente discusso un 
‘ processo promosso contro di lui fin dal 1914 o tenuto 
sempre in sospeso: e per sapere se non creda di far 
cessare immediatamente un simile stato di fatto 
in modo che il diritto di quel cittadino italiano sis 
rispettato e che la giustizia abbia il suo corso - anche 
se debba riconoscere l'infondatezza delle imputazio; 
mosse al Malatesta ». N 

Accordi per la nuova legge elettorale 

Annunciammo che l’on. N'tti ebbe diversi collo- 
qui coi Capi gruppo della Camera, per concordare 
una base definitiva sulla quale tutte le frazioni pos- 
sano trovare il modo di intendersi, 


- Milano, 6, Via Gesù. 


Agli industriali : 


rettore della Banca di Sconto ungherese. 


a 
‘Ing. Barzanò & Zanardo 
Studio tecnicoe legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica - Roma, 9, Via: Due Macelli 


TONI 
Ora ei risulta che l'accordo è stato trovato SOp : 
una forma di votazione per scrutinio di lista che 8% 
rebbe la seguente: 

1. La votazione si farebbe per provincia; 

2. Le liste sulle quali si dovrebbe votare sateb- 
bero stabilite prima, con modalità fisse, dai partiti 
organizzati o i nomi dei candidati sarebbero stem.’ 
pati sullo liste, nella proporzione di tre quindi del’ 
numero dei deputati da eleggerzi. Gli altri due quinti 
dovrebbero essere scritti dall’elettore che avrebbe 
completa libertà di scelta, Così per esempio, in una' 
provincia che dovesse eleggere dieci deputati i nomi! 
di sei verrebbero stampati nelle liste e sui nomi de» 
gli altri quattro all’elettore resterebbe di segnare i! 
candidati di propria scolta. 9 h 

Questo ci si assicura sia 
bilmente sarà approvata. 


PEL CARBONE EDI VIVERI 


{ S) PARIGI, 26. — Secondo il_Journalin! 
seguito a dichiarazioni l'on. Tittoni, ili 
quale ha dimostrato la necessità di mantene-} 
re l ‘organizzazione internazionale degli ape; 
proyvigionamenti e del carbone,.la za 
ia deciso di trattare la questione d'urgenza, | 
on. Tittoni e Ver presenteranno oggi. 
stesso proposte al riguardo. ' 
i 

Ri 


L'inchiesta sui fatti di Fiume 


(S) Parigi, 26. — Contrariamente à quanto è stato | 


la proposta che proba-: 
I 
t 


affermato da alcuni giornali nessun rapporto è stato. 
ancora consegnato dalla Commissione d’inchiesta 
sui fatti di Fiume. Essa ha tenuto ieri la settima se, 
duta nella quale ha interrogato il Presidente del Con-' 
siglio Nazionale di Fiume, il Sindaco, il Presidente‘! 
ed il Vice-Presidente della locale Camera di Com-: 


mercio, il Comandante dei Reali Carabinieri ed il di.' 


Ancora false voci sull’on. Pantano 


Non ritorneremmo sulle false voci messe in giro,' 


relativamente alle presunte dimissioni dell'on. Pan-' 
tano , dimissioni neanthe lontanamente probabili e} 
sulle quali sarebbe ridicolo 


) insistere, se non cre! 
dessino necessario, accennare alle insinuazioni lojo»; 
losche che su di esse si fanno correre. 


* Si è creduto di poter convalidare la possibilità di' 


un ritiro dell'on. Pantano, per il fatto che egli sia da! 
deputato che da Ministro, avendo caldeggiato, per la! 
Sicilia, la concessione di ottocento km. di ferrovie! 
secondarie, onde assicurare le comunicazioni dei! 


entri agricoli più importanti, ora si sia visto osta»! 


colare l'adempimento dello impegno preso. Ù 
Questa affermazione è completamente inesistente, 
Nessun ostacolo e quindi nessun cambiamento sono’ 
avvenuti, che abbiano potuto modificare i ‘propositi: 
dell'on. Pantano. R 
Egli da buon siciliano e, quel che è più, da buono! 
italiano, tiene a cuore che la.:costruzione dei nuovi) — 
800 km. di ferrovie secondarie nella sua Isola sia' 
fatta al più presto, e ciò non nell'interesse della sola! 
Sicilia, ma nello interesse economico della Nazione,? 
che, dalle migliorate condizioni delle comunicazio- 
ni, vedrebbe facilitati e resi possibili gli scambi delle' 
derrate, i 
L'on. Pantano, però, verea che gli impegni con 
trattuali che lo Stato ‘dovrà assumero colle, ditte’ 
costruttrici, abbiano immediata esecuzione, in! 
somma cerca che ad ogni.contratto segua l’attacco 
immediato dei lavori. » 
Perchè ciù si avveri, è necessario che, di fis- 
sare i termini dei contratti, si abbia l'affidamento! 
sicuro che la mano d'opera, i materiali e tutto 
quanto occorrerà per compiere rapidamente i lavori,! 


‘ gieno effettivamente pronti. Ì 


| Questo esigo l'on. Pantano e con questo intende. 
rendere un vero servizio al proprio paese, perchè il’ 
concedere la costruzione in blocco degli 800 km. di! 
ferrovia, facendo alla’ leguiera dei contratti, quando! 
poi dovessoro mancare i mozzi per poftrli effetti’ 
vamente costruire, sarebbe un voro salto nel buio e' 
sarebbe tradire gli interessi dello Stato. — N 
Dunque niente ostacoli e niente modifica nei vecchi 
propositi dell’on. Pantano; ma semplice doverosa pre; 
viggenza per chi vuole giovare seriamente alla pro= | 
pria terra natale. i 


È Pa TOI A 
Battaglia fra. ilaliani e jugoslavi 
I CORRIERE DEL MATTINO di Napoli ha dé 
Trieste: s Ù 

OGGI A LONGATICO ULTIMO LIMITE DELLA 
ZONA D’ARMISTIZIO, VERSO LUBIANA, TRUP- 
FE JUGOSLAVE ASSALIRONO IMPROVVISAMEN-' 
TE I NOSTRI AVAMPOSTI  INGAGGIANDO UNA' 
FURIBONDA MISOHIA, VI SONO MORTI E FERITI 
DA AMBO LE PARTI. IL BOMBATTIMENTO FU 
MOLTO ACCANITO. SUL LUOGO VENNERO MAN-' 


} 
y 


. DATI RINFORZI. LE TRUPPE JUGOSLAVE CHE 


ERANO COMANDATE DA UFFICIALI SERBI VEN- 
NERO RESPINTE. $ 

INUTILE DIRE CHE LA NOTIZIAMA PRODOTTO » 
UN'ENORME IMPRESSIONE. A TRIESTE. 


La località 
OVE E’ AVVENUTO LO SCONTRO La 
Longatico & 
8. Pietro @ ; 
+ trieste 
FIUME è 3 


Longatico è sulla Ferrovia Fiume S. Pietro -— Labi 


na e dista da Fiume 94 kilometri. 


di fabbricazione od esercizio a condizioni favorevoli e sono pronti a fornire dietro richiesta tutti gli 


Ischiarimenti necessari. 


Arihur Frank BOUND, a Timperley,  Compté de Chester (Angleterre) William ROWLAND, a, 


ln) Bowdon (Compyé de Chester) Angleterre. 


Reg. Att. Vol, 461 N. 83 in data 19 agosto 1916 per: «Système de signoux de che; 


de'fer et de controle des ‘trains ». 


I proprietari delle seguenti privative industriali sono disposti a venderle o a concedere licenze i 
» | 


Franz KUHNE-indsta 4agosto 1916 per : « Guarnitura di caucciù per cerchioni pneumatici $ 
i 
i 
{ 


Bari . . 60 47 GI 83 80 lu) 
E RENZO în 35 60 26 72 30 John Edward HIAMILTON a Harrow (Middlesex) A»gleterre. ° $ 
Milano . 8 83 65 49 66 Reg. Att. 468 N. 162 in data 11 luglio 1916 per: € Chariot à traction électrique, pour le tran 
Napoti . 66 86 I5 56 12 n) sport des bages et des marchandises 
F'alermo . 50 62 12 65 47) €$ Ia Sta THE WESTINGHOUSE MACHINE COMPANY, a Pittsburg Pa. (8. U. A.), pro! 
Roma. . 1 T4 78 57 34 prietari della privativa industriale italiana Reg. Att. Vol. 439 N. 104 in data 1 agosto 1914per:($} 
Torino. . 24 38 8I 6.90 .« Perfezionamenti SRP generatori di forza » è disposta a concedere licenze di applicazi ì 
Venezia . 68 88 4I 45 44 dell’invenzione a condizioni favorevoli. 

Ei è i SANI pe 


Il Colonnella di Cavalleria 


: Cav. Vincenzo De Dominicis 


‘8 mancato ieri qui in Roma dopo lungae penosissi= 
ms malattia. 

Cuore di soldato e anima di cristiano, sopportò 
‘stoieamente il dolore e volle il conforto della fede. 
ì E’ vano l’elogio di Lai per chi lo conobbe, ècrude- 
Je lo strazio per la Sua dipartita. 

La moglie BEATRICE, i figli EMMA e CARLO, 
‘“ehiusi ‘nel loro immenso sconforto, insieme alle e0- 
‘relle ADELIA col marito avv. MOSCA e MARIA. 
‘col marito prof. SCHIAPARELLI, i nipoti e parenti 
tutti partecipano. 

Roma, % 20 Luglio 1919, 

T funerali avranno luogo domani 27 corr.'alle ore 
(17.30 partendo da via d’Azeglio N. 11. 

Non si mandano partecipazioni personali e si di- 
|spehsa dalle visite. 

‘Pr. Stab. Pompe funebri — Raveggi — V. Palermo 47 


Dopo lunga e penosa malattia, sopportata con 
eristiana rassegnazione, munito dei conforti religiosi 
‘è della speciale Benedizione Apostolica’ cessava di 


| PASQUALE FORTI 


I figli PIETRO, FILIPPO, CESARE; le. figlie 
MARIA in FORTI, GIUSEPPINA in PARANO, 
SILVIA, AUGUSTA; i generi ROMEO TORTI e 
‘GIUSEPPE PARANO e i parenti tutti addoloratis- 
‘Simi ne danno il triste annunzio. 

Roma, 27 luglio 1919. 


: 
; Il trasporto funebre avrà luogo funedì 28 corr. alle 
‘ore 9, partendo dall’abitazione del caro estinto, Cor. 
‘ko Vittorio Emanuele 72 per la Chiesà di S. Carlo a’ 
‘Catinari, ove sarà celebrata la Messa di requiem. 

. Per espressa volontà del defunto si prega non invia» 
re fiori. 

Si dispensa dalle visite. 
Primo Stab. Pompe Funebri Raveggi - V. Palernto, 47, 


Genoveffa 


, Roma, 26 luglio 1919. . 
x Tl'trasporto funebre avrà luogo il giorno 27 alle 
ore 15 partendo da via Cola di Rienzo 162. 


< ‘Impr. Geri. trasp. funebri G. Tani — Crociferi 9 


Dopo lunga malattia santamentè sopportata, se- 
fenamente spirava alle ore 21 del 24 Luglio 1919 in 


‘Orvieto | T 
Sovena Tommaso 


di anni SI 


Addolaritissimi ne danno l’annunzio la moglie ROSA 
MARIA BOSSOLA, i figli ROMANO, LIMPIDA. 
EMMA, EVA-LUIGIA, la nuora ADELE DONATI, 


1 CLARA DONATI. 
I Serva la presente di partecipazione. - 


‘ Lana Materassi 


DI FIDUCIA 
Vondita ingrosso e doteglio = Spedizioni inv provincia 
Fratelli Sonnino 


Via Cavour 241 = Tel. 10=-886 
Via Falegnami 14 = Tel. 3251 


MV 


Borse e Mercati 
MEDIA DEI CONSOLIDATI 
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 
Borse del Regno nel giorno 25 luglio 1919. 
Consolidati 3,50 % netto (1906) cori godimentoin 


corso 84,93. 
Consolidati 5 % netto con godimento in corso 91,37 


BORSA DI ROMA -— 26 Lugiîo 1919. 


‘Rend. It. 355% cont. 84.774 a 85.10 fine pross. 
85.25 a 85.30 - Consolidato 5% cont. 91.20 a 91.40 
fine pr. 91.524 a 91.60 — Banca It. di Sconto fine 
p. 634 a 635 - B, di Roma:114 Merid. fino p. 602 a 605 
- Nav. Gen. Italiana fine pross. 815 a 834-S. N. L A. 
liq. 106 pross, 106% - Tramw. Omnibus pr. 178 — 
Ansaldo pr. 232 a 231 a 232 - Carburo di calcio cont. 
1142 pross, 1148 a 1149 a 1147 — Concimi Romani 
pr. 196 — Risanamento di Napoli liq. 369 a 370' pr. 
373 - Fiat pross. 38£ a 380.a 396 — Cotonerie pr. 109. 

Mercato fermo. 

Cambi: Parigi 120.25 - Londra 37.70 - Svizzera 
152.75 — New York 8.60. 


Borse Italiane - 26 Luglio 1919 


VALORÌ Genova : Mil no Torino Fi enze 
Rendita 334 %| 8570] 8535| s510| 8530 
Conusot 5% 9155 | 9170) 9160) 916) 
A. B Italia 1474 — |1470 — [1472 — |l475—- 
» Commere |1142 — [1144 — {1120 — |1130 — 
» Cred Ital me—-|776—-|773-|776- 
» B Roma 113 25|1133—-| ——|ll4—- 
» Ital. di So. | 638.— | 638— | 633 — |6:3 — 
Ferriore Ital. palmi —|--|-- 
Moditer:anee | 262 50} 260 — | — — | 2602-— 
Meridionali 604 — | 607—| — —|606— 
Acc, Terni = Lia 
Venete La 197 — | TT DSS 
Rubattino 838 — | 835 — | S29— 1836 — 
Raffineie 473 — |472 — | ——_ _— 
Ansaldo 233 — | 235 — —— | 
Sid.. Savona 223—f — — | —-—_| —-- 
Soc: Metalli 151 —| 153 — | —_— = - 
‘ Eridania 511 —.| 512 — | ——|{510— 
Industrie sL—| = = -_ 
Min Elba 321 — | 328 — | ——|325— 
Edison - -|N0—-| -—-| _-_- 
Marcon 198 — | Il — | ——| —- 

Cambi: 

New York 8.58 8.61 860 837 
Francia 120 — | 12)-15] 121 75 | 122.50 
Londra 3770 | 37 80| 379 3770 
Svizzera — — 1 153.50 | 153 75 | 152 50 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
{Servizio epeciale dela Pop. Romano »). 

Genova, 26 (ore 12,20). — Rendita 85,20. — Conso- 
lidato 91,55 — Banca Italia 1474 - Commerciale 
1142 - Credito Ital. 778 - Banca Sconto 638 - Banco 
Roma 113,25 - Meridionali 604 - Mediterranea 
262,50 - Rubattino 836 - Lloyd Sabaudo 448 - 
Eridania 511 - Raffineria 472 - Ind. Indigena 332 % 
= Ansaldo 233 — Elba 321 — Metalli 150-Fiat 399 — 
Marconi 192,50 — Snia 105,50 — Aedes 11. 


AVVISI ECONOMICI 


Avvisi d’indole commerciale 
Cent 30 la parola - minimo L. 3. 


TANOFORTIÌ grande assortimento ampia garan- 
zia pianole armonium. 


Tratelli De Santis Ripetta 174. 10451. 


ENDESI anche a piuni tabbricavo "trasivvere rec 
dito 8600 Vicolo S. Margherita 10 piano 2° ore 12 
a 17 


35,000. Diatto 15-20 HP chassis come nuovo lire 
15.500. Vetturetta tedesca Monobloe 12 HP quasi 


| nitovî L7,800: Di‘raglia v. Appisi Nusva 121. 26-602 


LANCIA torpedo doubiephaion quasi ruuva, 20-10 
HP vendo 25.000 Giacchino Belli 43 129-604 


Mo oacu ogni marca'e torza Ucadu Gioacchino 
‘Belli 43. 


1063 


GARDINE DI ANZIO all'olio e al pomodoro, pro- | 


duzione 1919 . Richiedere listino al Premiato Sta- 
bilimentp Salvatore Pollastrini - Anzio. 18-615 


IANOFORTI — Studio. esecuzione concerto 
nazionali ed esteri. 
Pianipianola nrimarie fabbriche, garantiti: Negrote 
to Due Macelli 102 p.n 
M ASSAGGI, ‘iniezioni, manicure: signora Filippi- 
«ia Madonna Monti, cinquantanove (primo) 10-543 
YENDONSE 3 cassoni, infissi, turbina di cinque ca- 
valli, pompa elettrica e mobilio. Rivolgersi Via 
Sallustiana 39. 16-1568 
yENDO terreno con fondazioni fatte per villino, 
trattative : Di Lorenzo, Via Antonio Musa 11 (Piaz- 
@ Galeno). ore 13-16. 15-574 
GRANDE fabbricato 40 spaziosissimi vani, fornito 
abbondante acqua e, volendo, anche forza. elet- 
trica, con attiguo villino e 20. metri. terreno, il 
tutto recinto da muro e vicinissimo ferrovia Italia 
centrale; fittasi o meglio offresi in combinazione fi- 
nanziaria, per uso industriale. Angeletti 4, Via Po, 
Roma. 44-597 


6 Appendice del: POPOLO ROMANO. 5 


Goto la sfrza del Diavolo 


Dall’inglese di F. W. 


a Traduzione di ELENA VECCHI 


— No; no, no! Aspettato che milord stesso 
vi ordini di farlo. Nel frattempo gli imbecilli 
che tanto hanno veduto sarà meglio si deci. 
dano e ri.enoscere il loro errore. 

E: dardeggiò di una occhiata dei duri occhi 

igi l’infelice credenziere. 

Intanto aveva passato un braccio robusto 
attorno al ‘corpo magro e fragile di milord, e di 
un gesto ordinato al credenziere di fare al- 
trettanto dall’altra parte. In tal guisa porta- 
tono più che non trassero milord in casa at- 
traverso una delle porte finestre dei salotti 
che uno degli ospiti ivi rimasti aveva schiusa, 

Segu un coro di esclamazioni, di domamde, 
di condoglianze, piccoli gridi di sbigottimento 
in mezzo ai quali la voce profonda e solenne del. 
la Chadwiok dichiarò chiaramente : 

_ E°. accaduta una tremenda disgrazia. 
Si tremenda. Il malandrino che s’era introdot- 
to in casa durante il pranzo -s'imbatté in lord 


lord rimase ferito. È 
— Ucciso ! balbett6 il credenziere, ‘gli occhi 


spalancati di orrore © di spavento. 


x 


Dia 


Deveridge sul prato qui fuori, lo aggredi e mi-- 


Nuove grida dello signore, nuove dimande 
degli nomini. 
— Il medico sar? qui tra poco, o forse anche 


la polizia, disse la Chadwich adoperandosi del | 


suo meglio per impedire a tutti quei curiosi 
di spingersi sul luogo della disgrazia. 

Infatti quella sua dichiarazione sorti l’ef- 
fetto d’indurli a ritirarsi anziché procedere ; gli 
uomini si guardarono l’un l’altro a sopracci- 
glia inarcate, e parvero convenire dell’oppor- 
tunità di non insistere. Era un fatto sgrade> 
vole în cui essere mescolati. 

È Intanto la governanto avova portato milord 
sino al più prossimo divano, mentre le signore, 
dopo alcune frasi di condoglianza e di interes» 
samento, vaghe ma cortesi. uscivano dalla 
stanza, ed il eredenziere andò în cerea di cognae. 

Ma lord Kilworth si ‘stava già riavondo, e 
prima che quegli tornasse sollevò il capo, 
stette fissando la governante, e con un filo di 
voce ma, pionamente padrone di sò, disse: 

— Non sono tanto malato quanto mi suppo» 
nete. Sono in condizioni da udire o. «0Apiro. 
Questa gente sa? 

— Tuito quello che sa, milord, e tutto cié 
che vi è da sapere, è che il povero lord Deve- 
ridge è stato vittima di un odioso incidente. 
Aggredito da un malandrino ne è uscito terrri- 
bilmente, si, milord, terribilmente malconeio. 

Milord si puntellé sul gomito, e la fissé in 
volto. 

— E’ morto, disse 

— Milord, temo che si. 

— E visarà un nuovo scandalo, un altro di. 
sonore per fa famiglia. 

— Non disonore. milord, permettete. Il gio- 
Tano I, ha incontrato la mortel se davvoro 
egli non é più, in una lotta coraggi 
Sii ‘aggiosa con un 


He 16-611 | 
BERLIET gran turismo Limonsine gran lusso lire ' 


NIGRO ROMA vendesi casina capannone 12.600 
mq. terreno coltivato. Prezzo 87.000 grande co- 
modità pagamento ottimo affare, - Rivolgersi So- 
cietà Laziale, (orso Umberto 151. 
fre modesti dispongo disposto associarmi 
rilevare piccola industria commercio negozio red- 


ditizio. Scrivere Troiani, V. Marco Aurelio 32, | 


| Roma 24. 18-625 
Roma <®________—_____ 
: JWNIONE fattorie Italiane per Enopolio occorre Ba- 


seule portata 10 quintali torchietto per copia lette- | 


re, Messina 9. 15-645 


P Ae 


21-628 
| Mascitelli Piave 61, 


Î a distinti coniugi soli appartam PERS 
\mobiliato. giardino. Isole 12 10-85: 
G0IREGALO procurandomi entro due mesi appar- 


Si ilevando anche mobilio. 
‘tamento 4 — 6 camere I 16-677 


PPARTAMENTO moderno cinque camere cucinà 
ingresso bagno termosifone ascensore cambierei 


con altro più grande scrivere Scheggi A ; 


PO AA A I can era SR SIIT n PARE. | 
PPARTAMENTO vuoto 5 vani cucina 2 ingressi 
A cedesi vendendo mobilia. Zama Frattina 2. 12-667 


ILEVEREI negozio via Tritone, Due Macelli pre- 
tese oneste scrivere Zagora Casella postale 45, 


Roma. 14-637 | 
| ACQUISTO anche zi denti- Dentiere Mario Fiori | 
Ì 11, secondo + San 10-619 


TAVOLAME abete ottima qualità stagionatissimo 
prezzi vantaggiosi - Via S. Ma;cello 42. 11-599 
ROPRIETARI CASE - INGEGNERI-COSTRUT- 
TORI eviterete l'umidità nei muri e‘nei sotteranei 

| adoperando l'impermeabilizzante « Bianco »' che so- 
stituisco vantaggiosamente l’asfalto anche perle ter- 
razze. Deposito in Roma. Rosati e C. via Principe 
Umberto 113 30-676 
IBRI MODERNI, grandi piccole partite, acqui- 4 
stansi Libreria Ercolani, Capolecase, 57. 10-673 
CCASIONISSIMA! Provenienti incanto -giudi. 
ziario giorni 28-29-30 ore 10 saranno. venduti 
prezzi eccezionali mobili, biancherie, tappeti, sete- 
riere, arredamenti domestici. Valadier, 37-A 21-675 


Occasioni 
Cont. 30 la parola - minimo L. 3. 
lis Casa del Mobilio Angelini Corsumberto 440 
Jiquidasi tutto ! Camore letto, Sale Pranzo Salotti 
mobili diversi pianoforti: Prezzi Perizia Giudiziaria 
Provate! 22-486 
RAPANI americani, torni paraleli, motori elettri- | 
ci trasmissioni vendesi. Officina via Crescenzio 93. 
12-481 
panron vendo prezzo disastroso gli 15 vera oc- 
‘casione rivolgersi subito S. Teodoro 1 Barbani 
12-563 
ORPEDINO «Fiat » tipo due completamente 
corredato vendesi. Marche 15. 10-571 
ERCO bicioletta gomme pieneimilitare di occasio» 
ne Giuseppucci Bergamo 5A. _10-626 
AMERA letto ottomana vendo via Velletri 40, 
int. 4 — Domenies ore 9-12. 10-642 
ICICLETTE due vondo. marche finissime — Prin. 
cipe Umberto 198, int. 10. 10-620 


ICICLETTA ottima. gràmmofono vendo causa 
militare via Cavour 133 Portiere 10-665 
pes Fiat 28-40 doppia ruota Zenit Bosch, 
Ottimo stato a/farone. Via Ofanto 20 14-653 
Proroni primarie marche-autopiani perfet- 
tissimi sì liquidano a prezzi dî assoluta concorren- 
78. Via Gracchi 76 (Piazza Unità) — 17-659 
MosiLi piante, attrezzi, legname vendonsi privati 
Isole 20-1 Quartiere Caprera 10-674 
FINFSIRE — persiane — porte — vetrine - travicelli — 


serbatoi — ferramenta -— usato — vendo. Borgo 
12—647. 


T 


Angelico 31 A. 


Bagni e Villeggiature 
Cent. 25 la parola - minimo L, 2,50 
NRr2A0 — Villino' ‘splendido derequisito Ufficio 
militare affittasi intero o appartamenti bene sm- 
mobiliati, Rivolgersi stazione Nettuno Maria Bru- 
namonti. 18-681 
AN VITO ROMANO. Linea Fiugg - coineiden= 
za automobile - Affittansi villino e apparta men. 
to. in Villa. Rivolsersi Piazza Uustaguti, 14, P. 2% 
RIGNANO FLAMINIO tram Civitacastellana, ape 
partamento mobiliato affittasi villeggiatura. 
Rivolgersi. Piazza Costaguti, 14 p. 2% 
TERBO acquisterei casetta con vigna orto vici- 
nissimo città scrivere Zagora, CasellaPostale 45 


Roma 
È 


»° Appartamenti e locali 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 

OMPRO © prendo în. affito. un appartamento 
imubiliato al pianterreno (Rez. de -Chaussée), di 
almeno 5 stanze e cucina, bene esposto, ed asciutto, 
In caso d’acquisto sono disposto a coraperare mobi- 
lio Rivolgersi per offerte al sig. L. Rossi via. Due 
Mocelli,12 426. 
STUDIO TECNICO cerca una due stanze vuote 
o mobiliate subaffitto presso altro ufficio. Uso te- 
lefono. Offerte Vanni via in Lucina 17. 21-551 
| qREMLA regalo cedendomi locazione signorie 
appartamentino vuoto tre, quattro camere, Esclusi 
mediatori. Serivere Tessera Postale 418.600 Fermo 
Posta. 18-55 
EDESI appartamento completo mobilia camere 
‘cinque; giardino, quartiere Ludovisi. Tacito 14 

(Colarienzo) i igruriostulo? 12-562 
0 LIRE regalo, contratto firmato, appariamento 
25 vuoto 4-6 stanze pel lagosto. Ricci, 45 Otranto. 
__ 184-600 
FFITTASI appartamento mobiliato elegante 7 ca. 
mere cucina, bagno, termosifore;, asce” sore Za- 
ma Frattina 2: 12-584 
(I locale o capannone per deposito e ripa- 
razioni macchinario. Pregasi indirizzare ' offerta 


dettagliata con superficie mq. prezzo e località, al- | 


| l’Amministrazione del Popolo Romano. 24-R, 


Nessun disonore in ciò , milord. è 

La fisonomia di lord Kilworth sî rasseronò. 

— Avete porfettamente ragione, disse gra- 
vamente, perfettamente ragione. 

Siè vociferato un mucchio di sciocchezze. 
frutto di stolide fantasio, ma cié che voi dito, 
© ciò che voi avete veduto, è indubiamento il 
vero. 

La governante mantenne su di lui lo sguardo 
serio 

— Milord potete esser sienro che é proprio 
così, confermò. 

Il eredenziere entrò col cognae e subito milord 
lo apostrof> dicendo : 

— Horne, duvote esservi sbagliato. Che cosa 
mi diceste riguardo alla morte di mio figlio ? 

L’uomo balbett}, esit>, divenne di tutti i co- 
lori. ‘La voco profonda della Chadwick lo re- 
stitui a se stesso 

— Dite a milord, diceva con adcento deciso, 
come andò che commetiesto lo strano errore 
dicendo quello che avevate veduto. 

Il credenziere si raschiò la gola, poi con 
voce tremolante 

— Ero talmente sconvolto, milord, che foci 
una confusione tra quello che avevo veduto 
poco prima e quello che vidi quando milord 
fu atterrato. Ho saputo soltanto dopo di essermi 
sbagliato, e che il signor Grey era entrato in casa 
prima che milord fosse aggredito. 

— Vedeste l’uomo che lo colpît 

— Ecco, milord, benissimo no, ma ho ve- 
duto il suo braccio alzarsi e la pistola che reg- 
gova 

Un espressione di sollievo rasserené il volto 
del vecchio, 

— Ed il malandrino è stato raggiunto? - chiese 
dopo una breve pausa 
dh, no, milord. Questa...questa disgra: 


114-636, 


T PPARTAMENTO mobilisto quattro vani cucina 
elettricità:gas prossimo stazione. Telefonare 27 47 
Pomeriggio 4 1 666 
ERCO subito appartamento centrale signorile 
'3-8 camere, vuoto: inoltre separatamente atelier 
centrale 4-7 vani possibilmente in giarcino. Inge- 
gnere Ettore Fenderl, Hò.el Alexandra, Via ro 
ATL SII, cin 
FFIPTASI appartamentino mobiliato tre camere 
cucina gas elettricità. Tre mesi. nr ri 
Visibili 16-19 5 Principe Umberto 204. Portiere. 
ss; 18-627 
(IEDESI 0. affittasi laboratorio sartoria signora mo- 
biliato. Camera, ingresso, sala pranzo, due matri- 
moniali, elettricità, gas. Mezzanino, centralissimo + 
Rivolgersi portiere, via Condotti 11. 21-630 
PP/RIAMENTINO moderno, mezzogiorno af 
fittasi vuoto ottobre -Eustacchio 4 (Pînzza Galeno) 
10-631 
ISTINTI coniugi stabili senza figli cercano appar- 
tamentino vuoto o mobigliato disposti attendere 
anche 15 agosto - Scrivere Cimino - Tirso 24, Roma34. 


20-633 }r 


M ATRIMONIALE ingresso scala secondo piano 
elettricità - Ruggero Bonghi 10, int. 12. 10-634 
AC QUISTO subito appartamento 7-10 stanze como- 

idità moderne, quastiori alti - Escludo mediatori. 
Scrivero A. Luzzatto, fermo posta. 16-623 
{rara appartamento vuoto quattro camere pressi 


Porta Salaria disposto rilevare mobilio dare buo- 
18-638 


nuscita scrivere Fabrizi , Via Bagni 12. 


Camere e Pensioni 
Gent. 20 la parola - minimo L. 2. 
Birassnra elegante camera matrimoniale con 
pensione affittérei persone distintissime, am- 
biente serio, signorile, farebbesi anche eolo abbona- 
DUE FRATELLI capi fabbrica stabili cercano ca- 
‘mera con due letti e pensione presso buona fami. 
glia possibilmente paraggi Piazza d’Italia. Ferive- 
re indicando prezzo trattamento. Migliorini Rat- 
taazi 57 265-537 
FFITTASI camera pensione con due letti Sicilia 
A 24 interno 11 3 10-663 
Mesa elegantemente splendida posizione 
per persona stabilè con pensione sana abbondante 
Tungotevore Sanzio 2 int. 8.- dalle 16.alle 18-19-6641 
FFITTASI elegantissima camera e salotto como- 
lità bagno a signore anziano oppure a coniugi an- 
ziani e soli: rivolgersi via dei Scipioni n. 8. interno 10 
dalle ore.9 alle 11 27- 668 
GIENORA SERIA cerca pensione solo vitto in 
piccolo ambiente famigliare distinto A. A.C. Um- 
berto 456 14-672 
\ERCANSI una o due stanze vuote o mobiliate 
s0 studio avvocato. Spolverini via Prefetti 17 
N 15-669 
OVERNATIVO stabile cerca camera mobiliata 
vicinanza Ministero Finanze; unico inquilino, in- 
dicare prezzo. Corti Fermo posta 15-671 
\AGIONIERE cerca cameretta ammobiliata eco- 
nomica. Scrivere. Ignazio Crévara Pescia posta 
Roma 12-670 
AFFISTASI signore solo splendida camera mobilia» 
‘ta. Giubbonari 47 p. 3° 11-658 


PASTI 2 abbondanti, sanissimii, ambiente signo- 
rile - Muzio Clementi 70. portiere. 10-644 


UIRINAL PENSION, vie 24 maggio 7, splendide 
comore matrimoniali e non disponibili subito, con- 
fort moderno, pensioni complete L. 12 e 13 soli pasti 
L. 8. Ridezioni per i soli pasti per abbonamenti men- 
sili quindicinali - bagno, telefono, pianoforte nella 
Pensione. 35-639 
TU NORENA ceroa cotmera fino nese presso distinfa 


! Sicmiglio - Scrivere offerte M. B., via Modena 41, 


int. 9. 13-635 
EperESBESI due stanze 3 letti pensioni - Via 
Muzio Clementi 77 10-618 
FFITTASI camera mobiliata volendo uso salotto - 
Pozzetto 122. piano terzo. 10-617 
pu salotto bagno ingresso libero elegantissimi 
Lombardia 31, int. 3. __ 210-624 
ITTASI matrimoniale - letti divisibili pronta 
subito. Umbria sei int. otto. 10—648. 
ERCASI appartamento $ 0 4 camere, anche mobi. 
lîate. acquistando mobilio, compensando cessione. 
Scrivero Ranieri, Via Emanuele Filiberto, 166. 16-649 
UE distinte persone, stabili, cercano due mobiliate 
pensione famigliare. Giuseppe Marini — 342 Corso 
Vittorio Emanuele. > ; 15-650, 


Lezioni - Scuole - Collegi 
Gent. 20 la parola - minimo L. 2. 


IONTABILITA” pratica partita doppia 15 lezîoni- 
Diploma. Simonetti. Trecanelle 7 1,-536 


zia. 
cosa. 

— Beninteso, beninteso. Basta, bisognerà 
mandare per la polizia. E coloro ehe videro 
qualcosa debbono parlare e dire dire chiara 
mente quello ‘che harino veduto 

— Nessuno era abbastanza vicino a milord 
per vedere molto, se sì accettua il signor Horne 
ed io, disse la governante. 

La fisonomia del patrizio divenne ancora più 
serena. 

— Tanto meglio. Cosi non udremo ripetere — 
quasi si trattasse di fatti reali — il frutto della 
stolidar immaginazione di un mucchio di ragazze 
spaurite. Che cosa 0°è? 

Taluni brevi rumori dal vestibolo parevano 
indicare l'approssimarsi di qualcuno. . Prima 
che il eredenziere potesse attraversare la stanza 
e soddisfare la curiosità del padrone l’uscio si 
aprì dando adito a Groy segnito da un omiciat- 
tolo gravo dai capelli grigiastri ed oechialuto. 

— Ho condotto il dottor Jordan, disse il 
giovinotto. — Vi é qualche speranza? 

Aveva lasciato la porta aperta, è taluni degli 
ospiti. radunati nel vestibolo, ma_non ancora 
partiti, le loro vetture non essendo ancora 
giunte, mossero innanzi di qualche passo per 
spingere lo sguardo nel salotto. Milord si rizzé 
cedendo ad un improvviso accesso di vigore. 

— Taote grazie, Grey, disse. — Ed anche a 
voi Jordan. sono obbligatissimo per la premura 
con eni siete accorso. No, temo non vi sia alenna 
speranza. Il malandrino lo ha colpito ripetute 
volte, e credo debba averlo ueciso sul colpo. 
Non vi è nulla da fare. Ma ne giudicherete da 
voi. Signora Chadwick - e si volté alla gover. 
nante - volete accompagnarò it dottor Jordan 
sul luogo della disgrazia? Vi seguirò tra pochis. 


simi minuti. 


ha fatto dimenticare qualunque altra 


ta pd, 


A GABELLI - Liceo- ET 
ASL on2a (coniea = Ripetizioni Lezioni 


corrispondenza Capoeci 22. 
NGGn Gemo Civile cgiio " 
sistenti disegnatori ano 
Istituto Gabelli. Capocei 22 telef. 93.05. & Vi 
ONOGRAFIE. Delucidazioni, Tesi, Nenni. 
Me Ssattori espertissimi Roma Trecannelle i 
«Enciclopedia» _i0S& 
NGLESE, francese, accurate lezioni di classe Ti 
ks mensili. Venti Settembre 43 interno 7 A 13-54) 
ATEMATICA! Meccanica!Elettroteonica! Lezioni i 
Mische domicilio. Licenza liceo, istituto: Prepar 
razione pratica, accurata, rapida. Presentarsi subito 
Prof, Elce, Colosseo 4, terzo. ____ Sa 20.595: 
PECIALI corsi rapidi assistenti d lisegnatori, at.i | 
Sh per corrispondenza. Rivolgersi Istituto Gahellî 
Capoeci 22 telef. 93-03. 


Go, Ginnasiali inte 
por OVEGGENTE mad: Mery prodigi: i) 
IAR: GGE lama Mery zioni 
ia scienze occulte. Prof. Ancora Statuto 53 
6 (pomeriggio) s 13-53, 
ITTURA, motodi speciali per di lettonti «Prepara. 
Piicni per i corsi dei R. Istit. di Belle Arti : figura 
paesaggio dal vero, ritratti, arazzi, miniature £ Via 
Sistina 68 1IL S.A 


Ritardatari studî Sis: 


tis SCUOLE RIUNITE per co; denza 
fioma. Rignadagnerete tempo. Mivime spesa 


Chie deto 
subito pro 


“ n ac 
‘Offerte e domande d'impiego È 
Cent. 20/la parola - minimo L. 2. 
ati ia ale perito e commerciante dbwendosi 

edare domanda rappresentanza per la più, 
vincia di Bari. Sì dispone cauzione. Ì 
Scrivere Rositano - Via Toscana 10. | 


MESSIA EGLEMENLAKE, na disponibile urel 
pomeriggio per dare ripetizioni. Rivolgersi; 
signora Evelina Carboni, via San Sebastianello n; 
10 
pYvocaT giovine, attivo offresi studio 
commerciale, aziende private, ‘amministrazioni, . 
giornalismo. Janigro, piazza Firenze 24 16-59 
(uocA fina cerca posto distinta famiglia — 
‘servizio domestico, Giuliani. Via Messina 9 A (Por! 
ta Pia. 


15-68" 
IOVANE operoso buona 


lcerca decorosa occupazione nelle ore 18 in sui 


Scrivere Dimaggio Vie Agonale 18 - Roma. 


passeggio 

Albergo Imperiale n.47. 
TGNORINA, esperta dattilografa, fatturista ca 
casi. Inutile prosentarsi senza ottime referenze 
15-627 


PERAI pulitura vetri cerca. «La Fulgida 

nsulta 3 î 
i LISSIMO piazzista introdotto legnami 

‘sî Romani Quattrofontane 156 ore 10-11 tutti 


gioni 


Smarrimenti 

Cent. 30 îa parola - minimo L. 3, 
paid argonto signora smarrito lerì 

gio in vettura dal Tritone a Viale Giulio Cesare q 
Hòtel Minerva contenente passaporto tessera ferro. 
Viaria — Competente mancia vetturino riportanda! 
almeno documenti alla portineria Ministero della 
Marina oppura K0tet Minerva. 37 
REG centocinquanta vetturino presso via N 

‘zionale fino S. Agata de’ Goti se riporterà pac: 
to dimenticato vettura contenente oltre piccoli 


Trasporti, via Torino. ‘ 


OCUMENTI scolastici appartenenti Emma Squa! 
ni smarriti tram municipale n. 30 mancia ri 1 
doli via Mercede 10. 12-641) 


(\ El DUE GIOVANI che raccolsero pacco cami» 
cie caduto da motocicletta vin Ludovisi sono pre. 
gati portarlo Scheggi Palestro 31 


LUIGI PLATTI, cerente responsabile * 


= =—a 
stabilimento Tipografico del POPOLO RO) 
Caria delle Cartiere Meridionali 


Un pensiero recondito teneva la ( 
milord. Non appena la governante ed pg - 
furono usciti dalla porta finestra, Lord Kikb 
worth fa cenno a suo nipote che pallido e ade 
doloratissimo stava a pochi passi di distanza’ 
ed alzando la voce ad un tono più alto: ciò le 
parole che egli proferiva giunsero alle orecchie 
degli ospiti raccolti nel vestibolo, disse: 

— Grey, questa dolorossima faccenda 
ha orbato mio figlio. D’ora innanzi dovrete 
un figlio per me. 

E così dicendo .pos$ una mano decisa la 
spalla del giovane in piena vista di pei 
tra i suoi ospiti che potevano, dalla loro 
nell’attiguo vestibolo, vedere nel salotto. ; 

Più che commosso Grey si senti 
Nel volto dello zio non mm briciolo di 
o di rimpianto, e nemmeno di quel senso di 
lezza che invita alla pietà ed 
Parlava in tono alto e chiaro, ed intendeva 
or 6000 tutto. 

; lido e perplesso, chiné capo, 
ge dive a 
Intanto le vetture si approssimavano 
Î1 viale inghiaiato di fronte alla villa, è 
ospiti, parlando sottovoce e soambiando 
chiate  furtive, 


botto, la fronte inorespata in | 
chiese ravidamente: 


